









• VALVOLE “ MEDIUM ” (Rimlock E-U) 

• VALVOLE “9 - BROGHES " (Noval) 

• VALVOLE “ TELEVISION ” (per T.V.) 

• VALVOLE per trasmissione 

• VALVOLE speciali e professionali 


VA LVO L E raddrizzatrici a vapore di mercurio 


AGENZIA PER L’ITALIA: 

RADIO & FILM 

MILANO - Via S. Martino, 7 - Telefono 33.788 
TORINO - Via Andrea Provana, 7 -Tel. 82.366 
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BOLOGNA 


supereterodine 
5 valvole Rimlock 
2 gamme d’onda 


RR 1350 


supereterodina 
5 valvole miniatura 
onde medie 
alimentazione in c.a 




















IMCIRIDIO - Alessandrila 

4M-*- 

EM Tre modeiii (un midget - due radiofoni) 
sono in produzione e in vendita 

















f 

>• 





ANTENNE PER TELEVISIONE 

ed F.M, 

Accessori d’installazione - impianti 
palificazioni • sopraluoghi. 

Tutte le nostre antenne sono 
fornite con trasformatore d’im¬ 
pedenza per l’esatto adattamen¬ 
to al televisore. 

RICHIEDETECI CATALOGO E LISTINI 

FORNITLIRE INDUSTRIALI 
MECCANICHE - ELETTRICHE - RADIO 

TORTONA 

VIA PASSALACQUA, 14 - TEL. 3.64 

Rappresentati per la Lombardia e Tre Venezie: 

Don. E. GAMBIRASIO - Via Fontana, 18 - MILANO 

Telef. 58.42.02 - 58.89.81 




Società per lo sviluppo 
della televisione 

Esclusivista dei prodotti 
della VIDEON di Parigi 

presenta : 

Parli slaccale per televisione 

Gruppi d’alta frequenza 
medie frequenze video e audio 
gruppi per deflessione 

Trasformatori per blocking 
uscita quadro e riga 

Altri accessori vari 
per istallazione 

Scatole di montaggio 
complete di ogni accessorio 
con valvole o senza 
per tubi da 14” e 17” 



TELEFONO 24.33.68 






Mod. 560 - Supereter odina a 6 valvole - Cinque 
gamme d'onda, 2 medie e 3 co/le - Grande scala 
a specchio Mobile in radica tipo lusso ■ Occhio 
elettrico di simonia • Potenza di uscita 3,5 Watt 
indistorti - Ingombro: 60x34x23. 


Mod. 56? RGl - Supereterodina a 6 valvole - 5 gam¬ 
me d'onda, 2 medie, 3 corte - Grande scala - Mo¬ 
bile «n radica extra lusso - Occhio elettrico di sin¬ 
tonia - Potenza d'uscita 5,8 Watt con 10% di di¬ 
storsione - Potenza media 3 Watt con 1,8% di di¬ 
storsione - Ingombro: 90x85x57 - Complesso fono¬ 
grafico a 3 velocità LESA. 








Mod. 352 - Supereterodina 5 valvole • 3 gamme 
d'onda, 1 media, 2 corte (Banda 25-M, Banda 50-M) 
- Mobile in Mellamina in colo/» diversi • Potenza 
di uscita 1,7 W. ■ Dati di ingombro: 29x18x11. 


Mod. 560 RGl - Su pereierodina a 6 valvole - Cin¬ 
que gamme d'onda, 2 medie e 3 corte • 2 altopar¬ 
lanti - Grande scala a specchio - Mobile in radica 
tipo extra lusso - Occhio elettrico di simonia - Po¬ 
tenza di uscita 5,8 Watt con 10% di distorsione - 
Potenza media 3 Watt con 1,8% di distorsione - 
Ingombro: 80x75x40- - Complesso fonografico a 3 
, velocità LÉSA. 
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SELENIUM 


via c.roezzofaoti 14 
milano_ tei. 585*328 


SOCIETÀ "RC" RESISTENZE CONDENSATORI AFFINI 

VIA F. CAVALLOTTI 15 - MILANO - TELEFONO 79.34.88 

Una organizzazione perfetta 
per la distribuzione 
di prodotti di classe! 

Tutta la gamma dei condensatori 
CREAS per Radio e Televisione 


<RC> 

\/ 

Alta qualità 

minimo ingombro 

" C. R. E. A. S." CONDENSATORI 
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MICROTESTER Mod. AN-20 

SENSIBILITÀ 
■ 5000 O V. 

Portate 18 


ff ' \ 5*' i 


V 

cc- 10 Portate 


ca. 

A 

cc. 3 Portate 

a 

2 Portate 

dB 

3 Portate 


Dimensioni : 

mm. 95x84x53 



ANALIZZATORE Mod. AN-19 



SENSIBILITÀ 
10.000 n V. 

Portate 28 


V 

cc. 6 Portate 

V 

ca. 6 Portate 

A 

cc. 4 Portate 

A 

ca. 4 Portate 

Q 

2 Portate 

dB 

6 Portate 


Dimensioni : 

mm. 150x95x50 


i più completi e i più economici 

REGISTRATORI E 
RIPRODUTTORI 

su nastro magnetico 
costruiti in Italia su brevetti 

STANDARD ELECTRIC RECORDING 


Prospetti e 
offerte dettagliate : 


LARGO RIO DE JANEIRO, 1 
TELEF-: 20.39.00 - 20.18.36 



PROVAVALVOLE Mod. PRV-410 

IL PRIMO APPARECCHIO CON SELETTORI A LEVA 
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COMPLESSI 

FONOGRAFICI 




# Pick-up reversibile a duplice punta per dischi normali e microsolco # Regolatore 
centrifugo di velocità a variazione micrometrica • Pulsante per avviamento motore 
e contemporanea posa automatica del pick-up su dischi da cm. 18 - 25 - 30 • Coman¬ 
do rotativo per il cambio delle velocità (33'/ 3 *45 - 78) con tre posizioni intermedie di 
folle • Scatto automatico di fine corsa su spirale di ritorno a mezzo bulbo di mercurio. 


FARO - VIA CANOVA, 37 - TELEF. 91.619 - MILANO 


Vili 







VOGHERA • VIA DEL POPOLO, 23 • TELEFONO 41.15 


LA SUPREMAZIA NELLA TECNICA MODERNA 



Mod. 1421 Mod. 1721 


• Trasformalore d’alimentazione a frequenza 42/50 

• Tensione: 110-125-140-160- 220 - 240 

• Gruppo ad alta frequenza con tamburo rotante a 6 canali 

• Valvole e cinescopi PHILIPS 

GRUPPO ALTA FREQUENZA PER TV 

CANALI: 

1, da 61 a 68 Mc/s 

2, da 81 a 88 Mc/s 

3, da 174 a 181 Mc/s 

4, da 200 a 207 Mc/s 

5, da 209 a 216 Mc/s 

Adatto al funzionamento per M. F. da 
20/27 Me. 

Valvole PHILIPS: EF80 - ECC81 


I gruppi R. C. I. sono in vendita presso i migliori grossisti e rivenditori 
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RimlocK 


18 kn I, 
27 kn I, 
47 kn I, 
I 85 V 


'52-*-01 


‘93 + 9 


'«3+ 9 ' 


Convertitore 
d> frequenza 
(parte esodoi 


I00V 
18 kn 
27 kn 
47 kn 
I.OV 


S. » 530 pA/V 
R, « 1.2 Mn 


'92 t 5* 


UCH 42 

Triodo - 
esodo 


'93*9 


170 V 
10 kn 
47 kn 
BV.ri 


S, B = 0.ó5mA/V 


Oscillatore 
(parte triodo) 


« 100 V 
= 10 kn 
j = 47 kn 
- 4 V.» 


So = 2.8mA/V 
S e ^ .. O.ómA/V 
n =22 






triodo 


Amplificatore 


100 V 
0.1 Mn 
3.9 kn 


S = 2.2 mA/V 

fi, _ 1,0 Mn 
C.,,„< 0.002 pF 


Amplificatore 
A.F. o M.F. 


S =1.9 mA/V 
R, = 0.8 Mn 
C >s ,< 0.002 pF 


S - 2.0 mA/V 
Rf 0.9 Mn 
C„ 8I < 0.C02 pf 


Amplificatore 

A.F. o M.F. 


S = 1.7 mA/V 
R, - 0.85 Mfì 
C, 31 < 0.002 pF 


100V 
66 kn 
1.2 V 


UAF 42 

Diodo 
Pentodo a 
pendenze 
variabile 


170 V 
0.22MQ 
0-82Mn 
2.7kn 


Amplificatore 

B.F. 


= 100V 

0.22MO 
=0.82Mn 
. 2.7kn 


UL 41 

Pentodo 


Amplificatore 
d’uscita 
classe A 


>, = 170V 


S — 1.65 mA/V i’ 

V, = -l.óV 

i* -1-5 

K; kii 

P 70 

V a «=100 v 
--I.0V 

1. = 0.8 

S =1.4 mA/V 

R, _50kn 1 

,, - 70 

Va - 170 V 



R, «.0.1 Mn 

1. = 0.45 

g =37 

Rk — 3 9 kn 




Si 
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UF 41 
Pentodo 
o pendenza 
| variabile 

V,_ 12.ÓV 
h «=0.1 A 

170 V1 


5 



iv — | 1 ■ 





; ^ Wa?lE ■SiiBBiitl 








9, 

- 

v 9l — 
R* 

165 V 
165 V 
9.0 V 
14 Oli 

1. - 54.5 

1». =9 

S =9.5 mA/V 1 
R, =20kn 

R. = 3 kn 

W, = 9 W 

W c _ 4 5 W 

V. 

V* - 
K, — 
Ra 

100 V 
100 V 

1. = 32.5 

5 ==8-6 mA/V? 

R, = 18 kn 

53 V 
140 n 

i„ = 5.5 

R, = 3 kn 

W 0 ■= 1.35 W 

l.,i■— . . .■■■■■ ''jJI 






























alt avanguardia nel progresso tecnica televisivo 


• Visione più dettagliata 

• Non vi affatica la vista 

• Elimina le riflessioni di luce esterna 

• Rende piacevole la visione anche in 
ambiente illuminato 


I Televisori AQUILA sono costruiti su licenza PYE di Cambridge (Inghilterra) e 
sono il frutto di una esperienza ventennale nel campo specifico. L’apparecchio è 
sfato progettato e costruito appositamente per lo standard italiano di 625 linee. 


La la B.B.C... la Radio Svizzera, la Radio Tedesca, la 

Televisione Americana Columbia C.B.S., la TV Canadese e Au¬ 
straliana acquistano dalla PYE impianti d* telecamere da presa. 


La televisione subacquea, vanto della tecnica inglese, porta il 
nome della PYE 


Nella produzione atomica inglese la PYE giuoca u 
portantissimo per le sue applicazioni di TV. 

I televisori PYE sono fra i più raffinati e diffusi in 


s.p.A. Industriale Luigi Cozzi dell’Aquila 

___M I L A N O_ 

STABILIMENTI: VIALE LIGURIA 26 - VIA BRIOSCHI 15 
DIREZIONE - UFFICIO VENDITE: VIALE LIGURIA 26 
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• LE ANTENNE PIÙ ADATTE PER OGNI PARTICOLARE INSTALLAZIONE TV e FM 

• LA PIÙ LUNGA ESPERIENZA IN FATTO DI ANTENNE RICEVENTI PER TV e FM 

• IL MAGGIORE NUMERO DI IMPIANTI EFFETTUATI IN TUTTA ITALIA 

• LE ANTENNE PIÙ EFFICIENTI E DI PIÙ FACILE MONTAGGIO 


Chiedete il nuovo LISTINO SETTEMBRE 1952 e T istruzione 
“ Note per la scelta e il montaggio di Antenne per TV e FM ,, 


ANTENNE PER TELEVISIONE E MODULAZIONE DI FREQUENZA 



VIALE UMBRI 


llapoli 

A, 80 • MILANO • TELEFONO 57.30.49 
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Televisore 

TVZ 2401 

Dopo lunghi sludi ed esperienze la 
I. N. C. A. R. è pera di presentare il 

TELEVISORE TVZ 2401. 

I più recenti accorgimenti della tecnica 
televisiva, e l'impiego di materiali pre¬ 
giali hanno permesso di realizzare que¬ 
sto televisore, che nulla ha da inivdiare 
alle modernissime realizzazioni estere. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

• Tubo catodico di grande dimensione (17 pol¬ 

lici) di formato rettangolare 

• Comandi tutti accessibili dalla parte anteriore 

• Visione nitida, stabile e brillante grazie all’im- 

dei più recenti accorgimenti tecnici e dei 
migliori materiali 

• Suono a sistema intercarrier 

• Due altoparlanti ad alta fedeltà 

• Presa per televisione a colori 

• Ricezione pluricanale 

• Trasformatore di alimentazione incorporato 

per qualsiasi tensione da 110 a 280 Volt, 
40 - 60 periodi 

• Fusibile tarato di sicurezza 

• Mobile di gran pregio in legno speciale e rifi¬ 

niture in plastica 

• Cristallo di sicurezza anteriormente al tubo 

• Dimensioni cm. 56x55x60 

• Peso Kg. 45 senza imballo 

IfiClft 

PIAZZA CAIROLI, 1 - VERCELLI - MILANO - VIA VERDI, 11 
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S À 


TELEFONI 


5.20.5) 

5.20.52 

5.20.53 
5.20.20 


MILANO 

PIAZZA TRENTO 8 


r E l E G R A M M I 


INGBELOTTI 

MILANO 


GENO VA - VIA G. D'ANNUNZIO, 1/7 - TEIEF. 62.309 

ROMA- VIA DEI TRITONE, 201 - TElEf. 61.709 

NAPOLI • VIA MEDINA, 61 - TEIEF. 23.279 


Oscillografi ALLEN B. DU MONT 

TIPO 304-A 


Amplificatori 

ad alto guadagno per c.c. e c.a. 
per gli assi X e Y. 


Espansione di deflessione 
sugli assi X e Y. 


Misura diretta di tensioni 
Fino a 1000 V 


Sincronizzazione stabilizzata 


Modulazione d’intensità 
(asse Z) 



Potenziali d’accelerazione 
aumentati. 


Scala calibrata e illuminata 


Tubo RC a superficie piana 


Peso e dimensioni ridotte 


Grande versalità d’impiego 


DETTAGLIATO LISTINO A RICHIESTA 

Oscillografi per riparatori radio e televisione - macchine fotografiche e cinematografiche per 
oscillografi • analizzatori super-sensibili - tester - provacircuiti - misuratori d’uscita - gene- 
ratori di segnali campione - oscillatori - voltmetri a valvola - ponti RCL - attenuatori - 
strumenti elettrici di misura per laboratori e per uso industriale - variatori di tensione 
“Variac” - reostati per laboratori. 


LABORATORIO PER RIPARAZIONE E TARATURA 
DI STRUMENTI DI MISURA 


XIV 
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Nella sezione Vantenna 

PO¬ 
STAZIONI MOBILI: « MR28 », C. Bellini .... 57 

IL PROBLEMA DELL’ALTA QUALITÀ’ IN B.F., C. 


Favilla .59 

MODULAZIONE DI SOPPRESSORE, C. Boigonuovo . 63 
ORIENTAMENTI PER IL PROGETTO DI RADIORI¬ 
CEVITORI PROFESSIONALI, P. Cannilo e R. 
Biancheri .66 


METODI DI SOPPRESSIONE DELLE TRACCE DI 
RITORNO NEI RICEVITORI DI TV, A. Nicolich 77 

UN SEMPLICE MODULATORE DI FASE PF.R NBFM, 


R. Biancheri . 78 

UN MISURATORE DI POTENZA DI USCITA A RF 
PER OUC, F. Simonini .79 

TELECOMANDO PER PICCOLA AUTOMOBILE-GIO¬ 
CATTOLO, F. Simonini .79 


La rivista di radiotecnica e tecnica elettronica « l’antenna » e il sup- 

? demento « televisione » si pubblicano mensilmente a Milano. Un 
ascicolo separato costa L. 250; l’abbonamento annuo per tutto il 
territorio della Repubblica L. 2500 più 50 (2 % imposta generale 
sull’entrata); estero L. 5000 più 100. Per ogni cambiamento di 
indirizzo inviare L. 50, anche in francobolli. 

Tutti i diritti di proprietà artistica e letteraria sono riservati per 

tutti i paesi. 


Nella sezione televisione 

PROBLEMI DELLA TV, A. Banfi . . , . . . .69 

LA DEVIAZIONE MAGNETICA (parte terza), A. Ni¬ 
colich .70 


La riproduzione di articoli e disegni pubblicati ne « l’antenna » e 
■nel supplemento « televisione ■> è permessa solo citando la fonte. 
La collaborazione dei lettori è accettata e compensata. I manoscritti 
non si restituiscono per alcun motivo anche se non pubblicati. 
La responsabilità tecnico-scientifica di tutti i lavori firmati spetta 
ai rispettivi autori, le opinioni e le teorie dei quali non impegnano 

la Direzione. 


IL TELEVISORE MIDWEST CON TUBO DI 17 POL¬ 


LICI, O. Zanai .72 

PREAMPLIFICATORE D’ANTENNA, A. Banfi . . 74 

LA TV NEL MONDO.75 

ASSISTENZA TV .7 6 



La Voce dell’America, nei suoi sforzi costanti tendenti a 
migliorare la ricezione dei programmi diffusi ai suoi audi¬ 
tori del mondo intiero, ha recentemente messo a punto un 
nuovo dispositivo destinato a combattere le interferenze, 
Questo dispositivo denominato « filtro eterodina » è stato 
installato sui trasmettitori della V.O.A. situati oltre mare e 
la ricezione se ne è trovata sensibilmente migliorata. 
Nel Laboratorio di ricerche della V.O.A. George Q. Herrick, 
a sinistra, esamina il modello tipo del « filtro eterodina » 
con Charles Affelder, un artigiano della V.O.A. 
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LUIGI BASSETTI 



DIZIONARIO TECNICO DELLA RADIO 


Italiano-Inglese 


Inglese-Italiano 


N. CALLEGARI 


Volume di 276 pagine formato 10,5x15,5, legato in cartoncino 
con sovracoperta a colori ........ L. 900 


Questo volume raccoglie, in circa 300 pagine di 
fitta composizione tipografica, tutte le abbrevia¬ 
zioni, i simboli, i vocaboli della letteratura radio- 
tecnica anglosassone; le tabelle di conversione del¬ 
le misure inglesi non decimali nelle corrispon¬ 
denti unità metriche decimali (pollici, pollici qua¬ 
drati, mils, mils circolari, spire per pollice, spire 
per pollice quadrato, piedi, piedi quadrati, piedi per 
libbra, ecc.); le tabelle di conversione delle unità 
di misura del lavoro, della potenza e della pres¬ 
sione; le tabelle di conversione dei calibri dei con¬ 
duttori di rame del sistema inglese ed americano 
(gauges) nel sistema metrico decimale, ecc. E’ un 
volume veramente indispensabile ai tecnici, agli 
studiosi, agli amatori, a tutti coloro che anche 
saltuariamente si trovano a contatto con pubbli¬ 
cazioni tecniche anglosassoni. 


RADIOTECNICA 


PER IL LABORATORIO 


Trattazione organica delle nozioni necessarie alla progetta¬ 
zione e al calcolo dei circuiti radio e degli organi relativi. 


Questa opera, dì 368 pagine, con 198 illustrazioni costituisce uno degli sforzi più seri 
di coordinazione e di snellimento della materia radiotecnica. 

L’Autore, noto per lo spiccato intuito didattico ed esplicativo in precedenti pubblica¬ 
zioni quali: « Onde corte ed ultracorte » e « Valvole Riceventi » ha saputo rielaborare 
a fondo il complesso di nozioni teoriche e pratiche relative ai circuiti e agli organi 
principali e darci un’opera originale che si stacca nettamente dai metodi di trattazione 
sin qui seguiti e nella quale ogni argomento, trattato con senso spiccatamente reali¬ 
stico e concreto, appare per così dire incastonato in una solida intelaiatura didattica 
razionale. 

L’Autore si è preoccupato di non lasciare domande insolute, di arricchire lo sviluppo 
di ciascun argomento con un complesso di dati pratici e di grafici in modo che sia 
evitata al lettore la pena di dover consultare un grande numero di libri, sovente stra¬ 
nieri, per trovare la risposta ad un proprio quesito. 

Completano il testo un accurato riepilogo di fisica e di matematica ed una vasta 
raccolta di nomogrammi che consentono di risolvere praticamente in pochi minuti, 
complessi calcoli. 

Quest'opera, destinata a divenire fondamentale nella nostra letteratura radiotecnica, 
costituirà sempre un valido ponte per il passaggio dalla preparazione scolastica alle 
esigenze concrete della tecnica. 

Volume in 8", di 368 pagine, formato 160x215 mm., con 198 illustrazioni e numerose 
tabelle, legato in cartoncino. Edizione 1950 . L. 1500 
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RADIOTECNICA 


PER IL LABORATORIO 



Sv 


G. A. UGLIETTI 

I RADDRIZZATORI METALLICI 

Teoria - costruzione - applicazioni 

I raddrizzatori metallici, cenno storico, considerazioni teoriche, i semiconduttori, rad- 
drizzatori elettrolitici all’ossido di alluminio, raddrizzatori colloidali, raddrizzatore alla 
« thyrite », raddrizzatori di volume, raddrizzatori a punta e cristallo, raddrizzatori a 
contatto, raddrizzatori ad ossido di piombo, raddrizzatori al solfuro, di rame, raddriz¬ 
zatori ad ossido di rame, raddrizzatori al selenio, raddrizzatori al germanio, teoria 
del raddrizzatore a strato di sbarramento. 

Costruzione, dimensione delle cellule, montaggio delle cellule, classificazione delle 
cellule, invecchiamento, efficienza, fattore di potenza, capacità, resistenza diretta e 
inversa, regolazione, autoformazione, temperatura di funzionamento, raffreddamento 
forzato ad aria, raffreddamento in olio, calcolo dei circuiti raddrizzatori, installazione 
dei raddrizzatori, applicazioni. 

E’ il primo libro, in Italia, che tratta in modo esauriente e completo la materia. 

Volume in 8", di VIII-230 pagine, formato 170x240 mm. con 80 illustrazioni, legato 
in cartoncino con sopracoperta a colori. Edizione 1951.L- 700 
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Richiedete il listino completo delle nostre pubblicazioni 
Sconto speciale del 10% agli abbonati a l’antenna 







Stazioni mobili: MR 28 ’ 


L a legislazione radUantisiica attuale non 
contempla il rilascio di permessi prov¬ 
visori di trasmissione per stazioni mobili; 
vengono rilasciati invece speciali permessi 
di breve durata in occasione di manifesta¬ 
zioni sportive od altro che autorizzano uno 
o più radianti ad effettuare collegamenti 
di servizio con stazioni mobili. 

In America i cosidetti c< mobile rig » co¬ 
stituiscono una delle più interessanti atti¬ 
vità degli OM che sperimentalmente met¬ 
tono a punto trasmettitori e sistemi ra¬ 
dianti portatili ottenendo spesso risultati 
ottimi e di grande soddisfazione. 

Esiste negli S.U. una rete per il ser¬ 
vizio di emergenza, formata da radianti 
appassionati del collegamento mobile, pron¬ 
ta ad entrare automaticamente in funzione 
in casi di calamità nazionali, o per soc¬ 


i CURZIO BELLINI (*) 


corso e anche in ultima analisi per il ser¬ 
vizio di difesa civile. 

II problema che qui da noi si è posto 
nel novembre del 1951 rimane tutt’ora in¬ 
soluto, comunque gli OM italiani non di¬ 
sarmano e unendo il dilettevole all’utile 
pensano alle migliori soluzioni con criteri 
moderni e pratici. 

* * s|« 

Presentiamo qui un piccolo trasmettitore 
che può essere alimentato con un buon dy- 
namotor di quelli del « Surplus » ameri¬ 
cano. 

Noi comunque consigliamo di realizzarlo 
con alimentazione separata in modo di po¬ 
terlo adattare facilmente all’uso fisso o 
mobile. 

Può essere realizzato con valvole della 
serie Noval o Lodai. 


E’ composto da un 12AX7 = osculatri¬ 
ce su 7 MHz per la prima sezione dupli- 
catrice (14 MHz) nella seconda; e da un 
5763 = duplicatrice finale a 28 MHz. 

L’accordo per gli stadi a 7 e a 14 MHz 
è realizzato mediante compensatori da 35 
pF, quello per lo stadio finale a 28 MHz. 
con un condensatore variabile da 25 pF. 

L’accordo di aereo per antenna a 1/4» 
d’onda si ottiene con un condensatore va¬ 
riabile da 75 pF (fig. 1). 

Nella fig. 3 abbiamo prospettato la va¬ 
riante per raccordo a tt dello stadio finale 
per chi desidera usare antenne monofilari 
o di altro tipo. 


(*) Del laboratorio IBIS-RADIO. 
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Fig. 1. - Schema elettrico del trasmettitore 
MR28. Dati bobine: LI = 40 spire unite, 5/10 
smalto, diametro supporto 16 nini; L2 = 18 
spire su una lunghezza di 14 mm, 5/10 smalto, 
supporto come L\ ; L‘& — 8 spire spaziate 2 
min, filo 2 min argentato, avvolgimento in 
aria diàmetro 30 min ; L i — 2 spire link 
spaziate 2 min, filo e avvolgimento come L'S. 


Uro strumento da 1 mÀ opportunamente 
commutato e shuntato permette la lettura 
delle correnti di griglia dello stadio fina¬ 
le, per la messa a punto dei primi sta¬ 
di (accordare per il massimo di corrente), 
e della corrente di placca dello stadio fi¬ 
nale (dip minimo con carico attaccato). 

La tensione da applicare al + è di 300 
V. Nel punto « x » va applicata la modu¬ 


lazione at:i averso il tra .formatore 7L del- 
l’aniplificatore modulatore ÌR15. 

Nel progetto di questo amplificatore mo¬ 
dulatore (fig. 2) si è tenuta presente la 
qualità di riproduzione, r.oncliè la possibi¬ 
lità di adoperare l’appareedùo come nor¬ 
male amplificatore microfonico o per dischi. 

11 trasformatore di uscita o modulazione, 
oltre alle prese ad alta impedenza da 4000 


- 5000 - 6000 Q av; à un avvolgimento se¬ 
parato con impedenze a 2,5 - 5 - 600 e 
4000 il per l’eventuale collegamento con 
altoparlanti o linee di altoparlanti. 

La potenza di uscita è di 12 W indistor¬ 
ti. In fig. 4 è riprodotto lo schema dell’ali¬ 
mentatore in c.a. del trasmettitore. 

(il testò segue a pcig. 68) 




Trasmettitore MR28 visto di sotto - Montaggio realizzato con tubi « loctal ». 
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Il problema delValta qualità in b.f. 


di CARLO FA VILLA 


Q audo si parla di alta qualità di ripro¬ 
duzione a bassa frequenza è pratica¬ 
mente inutile fermarci ai responsi dei nu¬ 
meri, delie curve e delle apparecchiature 
di misura in genere, perchè il giudice su¬ 
premo è sempre e in ogni caso l’udito. 

Per poter giudicare in via strumentale 
la bontà di un apparecchio occorrerebbe 
poter usare un orecchio artificiale, atto ad 
analizzare la riproduzione nell’ambiente 
stesso in cui si trova l’orecchio umano, 
e cioè, in definitiva, le pressioni acusti¬ 
che. Ed ancora il giudizio sarebbe incom¬ 
pleto poiché la bontà di una riproduzione 
è dipendente in linea generale da elementi 
che sfuggono facilmente ad una analisi som¬ 
maria quale può essere fatta mediante un 
apparecchio di misura. In conclusione, dun¬ 
que, le misurazioni possono e devono esse¬ 
re usate per stabilire alcuni parametri, al¬ 
cuni limiti strutturali e funzionali, ma l’ef¬ 
fetto finale, nella sua finalità fisiologica, 
la gradevolezza, può essere giudicato sola¬ 
mente dall’organo psico-fisiologico del¬ 
l’udito. 

Cos’è, dunque, che determina la riprodu¬ 
zione fedele delle frequenze musicali? Una 
onda acustica musicale, com’è noto, è co¬ 
stituita da una fondamentale e più armoni¬ 
che, o da più fondamentali e da più armoni¬ 
che, che danno un’onda risultante comples¬ 
sa. come dimostra il teorema di Fourier, 
Alla riproduzione l’altoparlante deve dun¬ 
que poter riprodurre onde di pressione co¬ 
sì complesse, conservando esattamente i 
rapporti d’ampiezza originali. 

E’ intuitivo che tutti gli organi inter¬ 
mediari (microfoni, amplificatori, registra¬ 
tori! devono essere ortofonici, cioè devo¬ 
no conservare pur essi intatti i rapporti esi¬ 
stenti neH’anibiente acustico di origine. Es- 
si devono convertire le pressioni acustiche 
originali in variazioni elettriche assoluta¬ 
mente fedeli, senza introdurre aberrazioni, 
deformazioni od oscillazioni estranee. Ciò 
si ottiene attuando il linea generale alcune 
condizioni basilari di lavoro, e cioè: 

Prima condizione : il canale di trasduzione 
deve esser di larghezza sufficiente per il pas¬ 
saggio di tutte le frequenze che interessano. 
Considerato che la gamma musicale per un 
udito normale va da 30 a 15.000 Hz circa, 
e che i suoni musicali hanno armoniche che 
occupano completamente tale gamma, un 
complesso riproduttore di alta qualità do : 
vrebbe avere un canale di trasduzione di 
tale larghezza. In pratica un canale così 
ampio esige un’apparecchiatura di assai 
complessa costituzione e quindi assai co¬ 
stosa. E’ poi da considerare che per la ge¬ 
neralità degli uditori la finezza di riprodu¬ 
zione che si ottiene con la trasmissione del¬ 
le frequenze oltre i 5000 Hz è quasi total¬ 
mente ignorata, non sentita (1). Ciò, però, 
si può ammettere che dipenda da mancanza 
di educazione, di abitudine. Pertanto i ca¬ 
nali generalmente usati arrivano fino a 
4500 5000 Hz nel migliore dei casi (ra¬ 

dio, modulazione di ampiezza: 3000 -r 4500 
Hz; dischi a 78 giri 5500 Hz max.; film so¬ 
noro 3000 è 8000 Hz). 

Il problema dell’alta qualità di riprodu¬ 
zione può quindi essere considerato da due 
punti di vista: alta qualità per esigenze 


normali, alta qualità per esigenze elevair- 
Per esigenze normali-, secondo esperimenti 
da me condotti, basta un canale di 4500 
Hz completamente sfruttato (ciò che av¬ 
viene già per le stazioni radio onde medie 
di buona qualità). Taluni si meraviglieran¬ 
no se parlo di alta qualità con un canale 
così ristretto, ma c’è da osservare che la 
alta qualità non è solo dipendente dalla lar¬ 
ghezza teorica del canale di trasduzione, 
bensì anche da altre condizioni come è 
detto qui di seguito; e che specie per la 
radiotelefonia, per la maggior parte dei ri¬ 
cevitori commerciali l’attenuazione delle al¬ 
te frequenze inizia anche a soli 2500 Hz, 
sia per le caratteristiche di selettività che 
determinano una banda passante assai ri¬ 
stretta, sia per l’uso di altoparlanti costrui¬ 
ti con materiali troppo « molli », che non 
consentono una trasmissione nclFambien- 
te delle frequenze più elevate, anche se lo 
stadio di uscita ha una curva di risposta 
assai persuasiva. E’ del resto da osservare 
che anche nei trasmettitori a inodulazio- 


tà di potenza, è evidente che la funzione 
di un riproduttore elettroacustico è age¬ 
volala se si riesce a scindere il dispositivo 
di trasmissione o trasduzione in due o più 
elementi, a seconda della frequenza da 
trasmettere; scissione- che in realtà, più 
o meno palesemente, avviene in ogni caso. 
Prendiamo per esempio quello di un nor¬ 
male altoparlante dinamico: il bordo e la 
parte periferica del cono trasmettono alla 
aria ambiente solo le frequenze più basse 
della gamma: le frequenze più alte sono 
direttamenete trasmesse dalla bobina mo¬ 
bile e dalla parte del cono più vicina alla 
bobina stessa. 

Terza condizione: riproduttore acustico 
a diffusione ortofonica. L’altoparlante in 
sè è un dispositivo elettromeccanico at¬ 
to a convertire le oscillazioni elettriche 
provenienti daH’amplificatore in oscillazioni 
acustiche dell’aria ambiente. Ciò che in¬ 
teressa, come effetto finale, è la finalità 
fisiologica, e cioè che tali oscillazioni 
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Fig. 1. - Fac-simiie di uno spettro di frequenze di un pieno orchestrale. Le note fonda¬ 
mentali degli strumenti e le loro armoniche occupano tutta la gamma acustica o buona 
parte di essa. Questo spettro si può ricavare con un tubo RC oppure grafica mente con 

reperti successivi ed integrativi. 


ne di frequenza, per i quali l’alta quali¬ 
tà della bassa frequenza dovrebbe essere 
una condilio sine qua non, troppo spesso 
vengono usate registrazioni per le quali 
il limite massimo non oltrepassa i 5000 Hz. 

Seconda condizione: richiamo a zero 
per la frequenza più alta della gamma. 
Questo riguarda ogni parte del dispositivo 
trasduttore, sìa elettrica che elettromecca¬ 
nica. Com’è noto, un’oscillazione qual¬ 
siasi sinusoidale ha luog-o intorno ad un 
punto zero, di riposo. Se un’oscillazione 
è composta, e cioè costituita da più oscil¬ 
lazioni integrantesi, si ha un’onda simile 
a quella di fig. 1. E’ evidente che se si 
vogliono ottenere perfettamente riprodotte 
le piccole cuspidi dovute alle frequenze 
più alte è necessaiio che il. sistema tra¬ 
sduttore abbia un richiamo v«rso lo zero 
perfettamente efficace anche durante la 
trasduzione delle frequente più basse. 
Ciò è facilmente ottenibile negli amplifi¬ 
catori, mentre è più difficile che avven¬ 
ga nei trasduttori elettromeccanior. In que¬ 
sti sono la massa delle parti in moto e 
la forza di richiamo nella posizione di ri¬ 
poso (livello zero) che determinano la co¬ 
stante dì tempo da cui dipende tale fattore 
(velocità di richiamo). Ora tenuto conto 
che la riproduzione di potenza esige in 
linea di massima per le oscillazioni la ca¬ 
ratteristica della velocità costante a pari¬ 


acustiche pervengano all’organo uditivo 
dell’ascoltatore. Ciò si ottiene munendo 
Faltoparlante di un dispositivo diffusore 
del suono. Tale dispositivo è costituito 
per le frequenze più basse dalla così detta 
cassetta armonica, o dal così detto « mo¬ 
bile » (in gergo tecnico inglese: baffle- 
board) che ha una funzione analoga a 
quella dell’antenna per la radio propaga¬ 
zione. In effetti il baffle-board è un di¬ 
spositivo irradiatore di cui l’altoparlante 
rappresenta il generatore vero e proprio 
dì oscillazioni acustiche. Le dimensioni 
attive del baffle-board sono determinate 
dalla lunghezza d’onda acustica più lunga 
da diffondere nell’ambiente. Data la forma 
del generatore acustico, infine, usando un 
semplice baffle-board la diffusione non 
può essere uniforme per tutte le frequenze; 


(1) In America, promosso da una nota Ca¬ 
sa (mi pare la Philco) fu anni addietro fatto 
un esperimento per conoscere fino a che pun¬ 
to il grosso pubblico fosse in grado di ri¬ 
conoscere e praticare la correzione della ri¬ 
sposta dei normali ricevitori mediante il co¬ 
mune regolatore del tono. Ebbene, la conclu¬ 
sione dell‘esperimento fu veramente sconcer¬ 
tante poiché dimostrò come « de gustibus non 
est disputandum », non solo, ma anche come 
la generalità degli individui si adatti rapi¬ 
damente, si abitui, alle riproduzioni più aber¬ 
rate. Ergo, in conseguenza di ciò, fu unani¬ 
memente ritenuto inutile munire i ricevitori 
stessi di un dispositivo che la generalità del¬ 
le persone non avrebbe saputo usare con una 
precisa finalità. 
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e questo è un grave inconveniente elimi¬ 
nabile solo attuando particolari disposi* 
zioni. Da qui lo sforzo dei costruttori per 
realizzare diffusori ortofonici. 

Quarta condizione : bassa percentuale di 
vibrazioni e armoniche parassite. Queste 
possono essere introdotte tanto dalla parte 
elettrica quanto da quella meccanica. 

Elettricamente tutti gli effetti di satura¬ 
zione e di aberrazione dei rapporti di 
un’onda semplice o complessa hanno come 
conseguenza la creazione di armoniche (e 
sono armoniche perchè costituiscono varia¬ 
zioni con frequenze multiple rispetto alla 
fondamentale). Questo fenomeno si chiama 
anche distorsione armonica, per distinguer- 



Fig. 2. - Rappresentazione grafica di una 
oscillazione sinusoidale. La costanza del li¬ 
vello zero è una condizione essenziale. 


Io dalla distorsione di frequenza (termine 
non molto usato, per indicare le aberrazio¬ 
ni di risposta alle diverse frequenze). 

Per le parti meccaniche si hanno due 
fenomeni parassitici ben distinti: il primo 
è dovuto ad eccesso di massa, e determina 
vibrazioni parassite anche di frequenza più 
bassa della fondamentale (vibrazioni paras¬ 
site per difetto di riporto a zero); il se¬ 
condo produce invece armoniche parassite 
(frequenze più alte della fondamentale) e 
può essere provocato anche da vibrazioni 
parziali di una massa meccanica (ad esem¬ 
pio: da zone parziali di un cattivo cono 
di altoparlante). 

Le armoniche parassite più frequenti e 
disturbanti sono la 2 a , la 3 a e la 5 a . 

Di solito per l’alta qualità di riproduzio¬ 
ne si ritiene necessaria una percentuale to¬ 
tale di armoniche inferiore al 2 % per una 
potenza pari a circa 2/S di quella massi¬ 
ma, o anche meno, misurabile elettrica¬ 
mente nel circuito di uscita dell’amplifi¬ 
catore finale. Naturalmente a questa per¬ 
centuale di distorsione armonica è poi da 
sommare quella dell’altoparlante che, per 
ragioni anche meccaniche, può essere in¬ 
gente. Con fonometri opportunamente pre¬ 
disposti è però possibile misurare anche 
la distorsione di un altoparlante. Ma l’ap¬ 
parecchiatura necessaria è alquanto com¬ 
plessa dovendosi analizzare un’onda sinu¬ 
soidale riprodotta nell’aria e trasferita nel 
circuito di misurazione attraverso un mi¬ 
crofono campione. 

Considerato quanto sopra e il fatto che 
le valvole elettroniche stesse hanno distor¬ 
sioni garantite alla massima potenza fino 
all’8 %, e anche più, è evidente che nes¬ 
sun amplificatore può veramente servire 
per l’alta qualità se la potenza dello sta¬ 
dio finale è totalmente sfruttata. 

L’AMPLIFICATORE 
PER L’ALTA QUALITÀ’ 

L’amplificatore per l’alta qualità è un 
apparecchio che consente una trasduzione 
di tutte le frequenze comprese da 30 a 
5000 oppure a 15.000 Hz, con un contenuto 
di armoniche non superiore al 2 oppure 
al 5 % max., a seconda delle esigenze. Per 
la registrazione (su nastro magnetico, su 


film, su disco) il massimo contenuto di 
armoniche dovrebbe essere del 2 ° 0 ed an¬ 
che emeno (0,5 4- 0,8 su carico resistivo). 

Da un punto di vista puramente sche¬ 
matico gli amplificatori sono press’a poco 
uguali per le due esigenze, normali od 
elevate, salvo l’introduzione di convenienti 
dispositivi di filtro per il taglio ripido 
delle frequenze alte oltre limite, la scelta 
accurata delle valvole e il loro razionale 
condizionamento. 

Per la riduzione al minimo del contenu¬ 
to di armoniche è indispensabile usare 
valvole con caratteristica propria molto li¬ 
neare, stadi di uscita in controfase di clas¬ 
se A o AB 1; far funzionare lo stadio di 
uscita a circa 2/3 della potenza massima, 
disporre di una alimentazione dei circuiti 
anodici molto bene studiata. 

Le valvole finali oggi generalmente usate 
sono quelle a fascio elettronico (tetrodi a 
fascio) oppure pentodi. Nei complessi pro¬ 
fessionali di grande impegno si tende an¬ 
cora all’impiego dei triodi (45, 6À3, simili 
e derivate). 

La controreazione nella generalità dei ca¬ 
si non è consigliabile, poiché complica la 
realizzazione senza apportare sensibili van¬ 
taggi. Ciò che invece è importante per una 




Fig. 3. - Curve di risposta elettrica ottenute 
con un carico resistivo posto all’uscita del¬ 
l’amplificatore. La curva di risposta di un 
amplificatore ha una importanza relativa, in 
quanto essa si deve accordare con la curva 
di risposta degli altri componenti esterni. Se 
questi hanno risposta rigorosamente lineare 
(con differenze inferiori à circa 3 dB) anche 
l’amplificatore deve avere una risposta li¬ 
neare. Se invece essi hanno qualche aberra¬ 
zione questa può essere corretta con un’ade¬ 
guata curva di risposta dell’amplificatore. 

buona riproduzione è una ottima realizza¬ 
zione del trasformatore di uscita (quello 
pilota negli amplificatori di classe A o AB\ 
non è più usato, salvo rari casi). La bontà 
di esso dipende da un esatto equilibrio tra 
resistenza deH’avvolgimento, induttanza, 
capacità ripartita tra le spire, capacità tra 
terminali di placca e le altre parti, e dalle 
caratteristiche del circuito magnetico. Un 
ottimo trasformatore di uscita deve quindi 
avere gli avvolgimenti equilibrati-, come si 
dice in gergo tecnico. Per il progetto di 
un trasformatore siffatto, stabilite le qua¬ 
lità del ferro del nucleo, occorre partire 
da un calcolo di massima e definire poi 
con prove e ritocchi. Per questo lavoro 
di preparazione è necessario usare un’ap¬ 
posita apparecchiatura di misura avente lo 
scopo di stabilire: 1) la curva di magne¬ 
tizzazione del ferro; 2) le perdite nel ferro 
alle diverse frequenze; S) la risposta de¬ 
finitiva a tutte le frequenze della gamma 
di trasduzione; 4) la distorsione d’ampiez¬ 
za (armonica); 5) il limite di saturazione. 

Altro particolare importante, per un am¬ 
plificatore destinato a riproduzioni di alta 


qualità, sono i dispositivi equalizzatori o 
correttori della risposta. Un dispositiva 
correttore di risposta che ha dato ottimi 
te su quc*6ta Rivista (2). Con questo dispo¬ 
sitivo è possibile ottenere le più soddi¬ 
sfacenti risposte anche usando componenti 
« normali » (3) e pertanto è pre\edibile che 
nell’avvenire sarà largamente usato. 

Un altro elemento importantissimo per 
un amplificatore di alta qualità è il dispo¬ 
sitivo compressore o espansore. Coni è no¬ 
to, in elettroacustica c’è il concetto della 
così detta « dinamica acustica »; questa di¬ 
namica rappresenta il rapporto tra il suo¬ 
no più debole e quello più intenso da ri¬ 
produrre o da registrare, e tecnicamente si 
esprime in dB. Ad esempio, nella realtà la 
dinamica di una grande orchestra sinfonica 
può arrivare fino a 75 dB, o anche più. Nel¬ 
le registrazioni del suono, invece, la massi¬ 
ma dinamica può arrivare a 35 4- 50 dB, 
quindi assai minore di quella reale. Per ot¬ 
tenere effetti quanto sia possibile più vicini 
a quelli reali si muniscono pertanto gli 
amplificatori di un espansore del suono, 
cioè di un dispositivo che ha lo scopo di 
variare il coefficiente di amplificazione a 
seconda dell’ampiezza del segnale entrante. 
Questo dispositivo, in definitiva, rende più 



Fig. b - Sezione di un altoparlante moderno. 
Come si vede, il circuito ferromagnetico ha 
un tracciato che segue quello che tendono ad 
assumere nell’aria le lince di forza magneti¬ 
ca. Questa è ottenuta col sistema del magnete 
permanente. Il collo della bobina mobile è 
cortissimo. La bobina mobile è prolungata 
con un conetto esterno, avente la funzione 
di trasmettere all’aria le frequenze più alte. 
La centratura della bobina mobile è ottenuta 
con una membrana ondulata. 11 cono c molto 
aperto (ha un angolo di apertura assai gran¬ 
de) ed è costituito con un impasto di cellu- 
losa/resina sintetica tale da sostenere bene 
le più basse frequenze. 11 bordo del cono, 
che qui non si vede, è fatto in modo da con¬ 
sentire la massima cedevolezza e da evitare 
oscillazioni parassite proprie sulle basse fre¬ 
quenze. 

complessa la realizzazione di un amplifi¬ 
catore senza espansore, e una messa a pun¬ 
to molto rigorosa. 

In linea generale un amplificatore di ri- 
produzione ad alta fedeltà deve avere i se¬ 
guenti controlli: generale di volume, di vo¬ 
lume per i bassi, di volume per gli alti, 
di espansione (ampiezza e costante di 
tempo). 


(2) « Vantenna », marzo 1052, XXIV, n. 3, 
pag. 72. 

(3) L’uso di ottimi altoparlanti montati su 
di un mobile diffusore razionale, pilotati da 
un amplificatore munito di dispositivo mi¬ 
scelatore bicanale, in ripetute e lunghe prove 
lia dimostrato come l’eccellenza della ripro¬ 
duzione possa ottenersi anche con canale uni¬ 
co. Pertanto è mia convinzione personale che 
il classico doppio canale con due altopar¬ 
lanti, uno per le basse e uno per le alte 
frequenze, sia se non del tutto sorpassato, 
almeno da riservarsi a casi specialissimi, nei 
quali il costo non ha importanza. 
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Naturalmente quello dell’amplificatore a 
bassa frequenza è un tema assai vasto e de¬ 
licato che tocchiamo qui solo nelle sut 
linee schematiche generali, anche per il 
fatto che è un tema assai spesso e più dif¬ 
fusamente trattato di tanti altri del campo 
elettro acustico. 

L’ALTOPARLANTE 

La nota più dolente di ogni apparec¬ 
chiatura di riproduzione è l’altoparlante, 
sia per quanto riguarda il rendimento, sia 
per la risposta alle varie frequenze, sia 
per la caratteristica polare di irradiazione 
nell’ambiente. 

Come s’è detto l’altoparlante è il genera¬ 
tore di oscillazioni acustiche, mentre la 
cassa armonica ( baffle-hoard) a cui è ap¬ 
plicato costituisce l’elemento radiatore. Ma 
il baffle-hoard da solo non basta per otte¬ 
nere i risultati più soddisfacenti, appunto 
perchè un altoparlante generatore ha una 
sua particolare direttività e, insieme al 
1 ìaffle-board. tende a risuonare su una 
data frequenza e a formare, se non si pren¬ 
dono particolari misure, un buco in un 
altro punto della gamma. 



Fig. 5. - Bobina mobile e cono collegati tra 
loro con ghiera metallica di duralrumfhio 
fissata a pressione. Le spire sono collocate 
sia internamente che esternamente al suppor¬ 
to e sono cementate con resina sintetica che 
fa corpo unico, come si dice, col filo smal¬ 
tato (il quale dovrehbe essere di alluminio, 
per abbassare il peso specifico del cono 
stesso). 

Molti costruttori hanno creduto di ri¬ 
solvere il problema della diffusione acu¬ 
stica con l'uso di altoparlanti multipli, a 
doppia unità, ecc. Ma tali soluzioni, per 
quanto spesso ottime dal punto di vista 
finale, hanno tutte il grave difetto della 
complessità e del costo piuttosto elevato. 

In realtà anche un semplice altoparlante 
ad un solo cono può dare una risposta 
soddisfacente su una gamma molto vasta 
purché sia realizzato secondo giusti crite¬ 
ri. Cos’è, dunque, che limita la risposta 
degli altoparlanti? Un altoparlante vera¬ 
mente efficiente deve realizzare alcune 
condizioni: 1) deve avere un cono rispon¬ 
dente a speciali esigenze meccaniche; 2) 
deve avere una bobina mobile leggera il 
più possibile e costruita con filo relativa¬ 
mente sottile; 3) la bobina mobile deve 
essere immersa in un campo costante più 
intenso che sia possibile e in un intrafer¬ 
ro di convenienti dimensioni (fig. 4); 4) 
deve essere privo di oscillazioni parassite. 

Il cono ha in sostanza la funzione di un 
pistone e pertanto la sua rigidità in sen¬ 
so assiale deve essere massima( si intende 
la rigidità del cono in sè stesso). La mas¬ 
sima rigidità del cono in sè può essere 
ottenuta diminuendone l’angolo di aper¬ 
tura e usando per la sua costituzione un 


materiale adatto, cioè di adatta durezza. 
Per quanto riguarda l’angolo è necessario 
ottenere un conveniente compromesso poi¬ 
ché con un angolo troppo stretto si peg' 
giorano le condizioni di lavoro in relazio¬ 
ne all’angolo di attacco tra cono ed aria, 
ciò che peggiora il rendimento alle fre¬ 
quenze più basse e accentua la direttività 
per le frequenze più alte. Teoricamente 
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Fig. 6. - Diagramma polare della diffusione 
del suono da un altoparlante munito di baf- 
fle-board. Come si vede, le frequenze più 
alte raggiungono l’ampiezza maggiore lungo 
l’asse acustico dell’altoparlante. Una miglio¬ 
re diffusione di queste frequenze si ottiene 
ponendo dì fronte al cono mobile dell’alto¬ 
parlante un colletto rigido che guidi le vi¬ 
brazioni acustiche in direzioni laterali. 

il cono dovrebbe essere costituito da un 
piano infinitamente rigido; il cono, dun¬ 
que, rappresenta già un compromesso in 
sede tecnica. XJna soluzione più raziona¬ 
le è costituita dal cono di tipo esponen¬ 
ziale, il quale consente un rendimento più 
ortofonico. 

In riferimento ai coni in generale, è da 
osservare che le frequenze più alte sono 
trasmesse airambìente aria dalla stessa 
bobina mobile e dalla porzione del cono 
più vicina alla bobina stessa. Pertanto è 
necessario costruire la bobina mobile in 
materia molto compatta, dura e resisten¬ 
te alle vibrazioni, cementandola perfetta¬ 
mente con il cono, e indurire con un con¬ 
veniente procedimento una porzione di 
questo a contatto con la bobina mobile. 

Alcuni costruttori hanno prolungato la 
bobina mobile, o meglio il suo supporto, 
con un conetto leggero e rigido (fig. 4), 
ottenendo una buona trasmissione all’e- 
-Stemo delle frequenze più alte (fino a 
15.000 Hz). Tale disposizione consente di 
ottenere a basso prezzo altoparlanti assai 
soddisfacenti, purché la materia che costi¬ 
tuisce il conetto sia sufficientemente ri¬ 
gida e il complesso sia esente da oscilla¬ 
zioni parassite; condizione però non fa¬ 
cile ad ottenersi. 

Il problema della realizzazione di un 
cono per l’altoparlante non è affatto sem¬ 
plice, ed è per questo che si hanno tanti 
altoparlanti deficienti a malgrado dei cal¬ 
coli accurati e delle misure. In definiti¬ 
va il rendimento qualitativo di un cono di¬ 
pende, oltre che dalle dimensioni geome¬ 
triche e dall’angolo di apertura, anche 
dalla qualità dell’impasto di cellulosa e 
di altri ingredienti usati, che determina il 
rapporto durezza-peso: la durezza (in fun¬ 
zione di rigidità) deve risultare massima 
con un peso minimo. 

Un altro elemento di grande importanza 
è il collegamento meccanico tra le spire 
della bobina mobile e le superfiei diffon- 
ditrici (cono ed eventuale conetto). Tale 
collegamento (fig.5) deve risultare il più 
corto che sia possibile. Una deficienza di 
rigidità di tale collegamento in senso as¬ 
siale determina sempre una attenuazione 
delle frequenze alte, e pertanto se il sup¬ 
porto della bobina mobile è di carta o di 
cellulosa è necessario che sia impregnato 
di una conveniente sostanza che aumenti 


la rigidità in senso assiale, oltre che la 
resistenza meccanica. 

Altri elementi di non facile realizzazio¬ 
ne sono il dispositivo di centratura centrale 
e il bordo periferico del cono. Entram¬ 
bi questi elementi devono essere regolati 
in modo da ottenere un netto richiamo a 
livello zero per la frequenza più bassa 
da riprodurre (4). La sospensione centrale 
può essere fatta tanto con centrini interni 
quanto esterni rispetto alla bobina mobi¬ 
le. Il centrino interno limita la cedevolezza 
del cono, quello esterno diventa facile sede 
di oscillazioni disturbanti. Oggi si propen¬ 
de, e giustamente, per la centratura ester¬ 
na del tipo a membrana ondulata, che per 
ragioni di costo si fa in genere di carta 
ondulata (nei vecchi altoparlanti di classe 
era di pelle sottile — come nei Kolster 
Brandes, ecc. — in altri era sostituita con 
corde afone poste a 90° o a 120° — come 
in certi tipi R.C.A., ecc.). La membrana 
esterna alla bobina consente di raggiungere 
una risonanza molto in basso nella gam¬ 
ma ed è priva quasi totalmente di oscil¬ 
lazioni proprie disturbanti, ciò che non 
si può dire per i vecchi elementi di cen¬ 
tratura tranciati (di cartoncino semplice 
o baehelizzato). In ogni caso l’afonicità 
propria sia della membrana di centratura 
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Fig. 7. - Alcuni tipi di cassetta armonica di 
diffusione. A: mobiletto indicato da una no¬ 
ta Casa americana; B: sezione approssima¬ 
tiva dello stesso; C: altro tipo di cassetta 
a labirinto, munita di conetto diffusore del¬ 
le frequenze alte (fissato al mobile con piat¬ 
tine metalliche); D: particolare di un tratto 
di parete di mobile diffusore. 


che del bordo periferico dipendono dalla 
loro particolare struttura che ciascun co¬ 
struttore trova e perfeziona in base alla 
propria esperienza. Nei vecchi altoparlanti 
di classe anche il bordo periferico era in 
pelle, in qualche caso anche di tela (per 
es. altoparlanti FADA). Se bene applica¬ 
to questo sistema è ancora il migliore poi¬ 
ché è certamente il più afono, e del resto 
ciò è confermato da alcuni tipi di classe 
di recente realizzazione per i quali il fat- 


(4) La parte mobile di un altoparlante di¬ 
namico è un dispositivo ad almeno due gradi 
di libertà e il richiamo a livello zero è pre¬ 
valentemente elettrico. Ciò spiega anche per¬ 
chè le migliori riproduzioni delle alte fre¬ 
quenze si hanno con un campo costante mólto 
intenso, con linee di forza magnetica « molto 
rigide ». 
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tore economico è di secondaria importan¬ 
za (mentre è di fondamentale importanza 
per la produzione normale di serie, per 
la quale studi e ricerche oggi vengono 
fatti esclusivamente per ottenere la dimi¬ 
nuzione dei costi). 

Ammesso infine che un altoparlante 
sia ottimo nella sua propria funzione, per 
ottenere l’effetto finale migliore è neces¬ 
sario che sia munito di un conveniente di¬ 
spositivo diffusore. Questo può avere sva- 



Fig. 8. - Particolare del conetto diffusore 
dello frequenze alte. I fori a forma di trom¬ 
betta migliorano la diffusione nell’ambiente. 
Si noti l’analogia tra questo dispositivo e gli 
altoparlanti così detti pluricellulari. 


riate forme, ina in sostanza è sempre co¬ 
stituito da un piano divisore afono atto 
ad isolare le pressioni create frontalmente 
dal cono rispetto a quelle prodotte poste¬ 
riormente, e a produrre con ciò un ade¬ 
guato carico d’aria per la frequenza più 
bassa della gamma acustica. Il giusto ca¬ 
rico d’aria è un fattore importantissimo 
in quanto rappresenta un elemento smor¬ 
zatore d’impedenza infinita (se i parame¬ 
tri sono equilibrati) e quindi lineare per 
tutte le frequenze. 

Lo studio dell’efficienza di un disposi¬ 
tivo diffusore si fa rilevando un diagram¬ 
ma polare a varie frequenze in funzione 
delle pressioni create alla distanza di 1, 2, 
3 e più metri dal diffusore stesso (fig. 6). 

Se si usa come diffusore un piano cir¬ 
colare il diagramma polare accusa diver¬ 
se deficienze. Per ridurre al minimo que¬ 
ste deficienze si è trovato che il piano 
diffusore deve avere una forma irregolare, 
ma studiata, oppure deve essere munito 
di fori in punti convenientemente dislo¬ 
cati. 

Per riproduzione di alta qualità sono 
da preferire i mobili o cassette armoniche 
muniti di risuonatori e di labirinto. I ri¬ 
suonatori hanno funzione di attenuare 
(quando sono condizionati come cavità di 
assorbimento) le frequenze disturbanti. 11 
labirinto, invece, ha la funzione di aumen¬ 
tare l’impedenza di carico dell’aria, in 
modo da ottenere oltimi risultati con di¬ 
mensioni di ingombro limitate. 

Un labirinto può essere costruito anche 
empiricamente, prova e riprova, ma per 
un lavoro spedito e serio è necessario ebe 
sia studiato con una apposita apparecchia¬ 


tura (oscillatore B.F. + misuratore di 
pressione acustica o fonometro musicale). 
11 giudizio finale, poi, deve sempre essere 
dato dall’udito. Gli apparecchi di misura 
potranno indicare la localizzazione nella 
gamma delle attenuazioni o delle esalta¬ 
zioni, e perciò serviranno a dare una base 
alle eventuali modifiche. 

In li nea costruttiva, per una buona casset¬ 
ta armonica a labirinto è necessario: 
1) che le pareti siano fatte con legno pe- 



Fig. 9. - Caratteristica polare di un altopar¬ 
lante montato su di un mobile diffusore ra¬ 
zionale e munito di conetto diffusore delle 
frequenze alte. La diffusione del suono così 
ottenuta è di una dolcezza tutta particolare: 
non perde una sfumatura nemmeno Audito¬ 
re che si trovi assai lontano dall’asse acu¬ 
stico dell’altoparlante. 


sante o di altra materia equivalente, di 
sufficiente peso specifico ; è nella massa 
che si smorzano le oscillazioni, poiché il 
peso assorbe la potenza; le rivestiture po¬ 
rose così dette assorbenti hanno invece la 
funzione di indebolire l’effetto della rifles¬ 
sione. Naturalmente se la materia che dà 
la porosità è anche pesante si ottiene pure 
un vero e proprio smorzamento-assorbimen¬ 
to; 2) che le pareti siano rivestite interna¬ 
mente di materiale non riflettente (mate¬ 
riale poroso, come lana di vetro trapun¬ 
tata con tela velata: spessore minimo 1 
cm. ; esperimentata con successo anche lana 
animale, spessore minimo 2 cm.); 3) che 
i tramezzi interni, pure rivestiti come le 
pareti, siano posti in punti adatti affin¬ 
chè non si formino onde stazionarie, il 
che del resto è già reso diffìcile dalla ri¬ 
vestitura assorbente; 4) che le aperture 
di comunicazione con l’esterno siano con¬ 
venientemente dimensionate (fig. 7). Se 
le pareti della cassetta sono ben costrui¬ 
te e se i’altoparlante generatore è suffi¬ 
cientemente lineare, non è necessario lo 
uso di cavità risuonanti assorbenti. 

Un altro elemento necessario per un 
buon dispositivo irradiatore a B.F. è un 
conveniente diffusore delle frequenze al¬ 
te. Nelle apparecchiature a doppiio cana¬ 
le questo diffusore è costituito dallo stes¬ 
so altoparlante per le frequenze alte, qua¬ 
si sempre, oggi, del tipo così detto plu¬ 
ricellulare. Ma un risultato analogo si può 
ottenere perfettamente con un amplifica¬ 
tore a unico canale munito del miscela¬ 
tore bicanale già citato (vedi « Vanten¬ 
na », 1952, n. 3, pag. 72) e munendo 
l’altoparlante di cono diffusore delle fre¬ 
quenze alte (fig. 8). Tale cono, costituito 
di materia rigida afona (anche di bache¬ 
lite) ha la funzione di spandere lateral¬ 
mente le frequenze alte, attenuando l’esal¬ 
tazione di esse che normalmente si ha 
lungo Tasse acustico deJTaltoparlante e 
producendo perciò una caratteristica po¬ 
lare assai soddisfacente (fig. 9). Quésto 
sistema diffusore delle alte frequenze fu 
già impiegato in un vecchio altoparlante 
magnetico della Philips (anteriormente al 


1930, mi pare) ed è oggi posto nuovamente 
in uso sotto forme diverse negli altopar¬ 
lanti più razionali (R.C.A.,ecc.l. Alcuni 
costruttori, anziché usare un cono compat¬ 
to ne impiegano uno cosparso di fori a 
a forma di trombetta, ottenendo così una 
diffusione ancora più uniforme. 

$ ‘i: ìH 

Quanto abbiamo brevemente esposto al¬ 
lo scopo di dare una visione panoramica 
del problema, riguarda in modo parti¬ 
colare solamente i complessi riprodutto¬ 
ri: amplificatore, altoparlante, cassetta ar¬ 
monica. Molto resta ancora da dire riguar¬ 
da ai dispositivi di presa (microfoni, pick- 
up, registratori, tecnica di ripresa in ge¬ 
nere) e alla dislocazione razionale di un 
sistema altoparlante nell’ambiente; ma una 
trattazione sia pure succinta di questi ar¬ 
gomenti richiede uno spazio che trovere¬ 
mo solo in un prossimo numero. 

Prima di terminare, infine, desidero far 
notare ancora che il tecnico ehe si occupa 
di bassa frequenza ad alta fedeltà deve es¬ 
sere oltre a tutto anche un artista, appunto 
perchè la riproduzione musicale trascende 
dagli aridi numeri c dai freddi schemi per 
sconfinare nell’estetica vera e propria. L’ef¬ 
fetto finale di una riproduzione a B.F. è 
fisiologico e psicologico: il giudice supre¬ 
mo quindi è sempre l’udito collegato alla 
sensibilità estetica, anche se le misure e 
le indicazioni che danno gli strumenti sono 
talvolta di risolutiva importanza per capire 
le ragioni di una data anomalia e localiz¬ 
zarne la causa. 


FT - 247 - A 

a cura di Curzio Bellini 

Q uesta è la sigla di un determinato 
tipo di cristalli di quarzo che certa¬ 
mente molti radiodilettanti, dato il prez 
zo irrisorio, avranno facilmente acqui¬ 
stato al « Surplus ». Più difficile sarà 
stato per loro adoperarli. 



Per trovare la frequenza fondamen¬ 
tale di questi cristalli occorre dividere 
per 54 la frequenza segnata nella stri- 
scetta bianca posta nella parte superio¬ 
re della custodia. 

Le frequenze fondamentali di questi 
tipi di cristalli vanno da kHz 370,370 
(canale 0) a kHz 516,667 (canale 79). 

Nello schema riproduciamo il circuito 
base del l'oscillatore originale americano 
(BC. 604). 

Questi cristalli oscillano bene ugual¬ 
mente in un normale circuito Pierce se 
si sostituisce la normale impedenza A. 
F. di placca da 2,5 mH con una da 6 
a 10 mH. 
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Modulazione di soppressore 

di GIUSEPPE BORGONOVO 


La presente trattazione è stata scritta principalmente per i radioamatori. Si è tuttavia, cercato di. man¬ 
tenere un carattere generale ai punti principali di essa, per modo che le considerazioni ivi svolte siano 
applicabili anche in altri campi, e particolarmente a quello delle apparecchiature mobili o di bordo. 


INTRODUZIONE 

Hp utti i sistemi normalmente impiegati 
per la modulazione in ampiezza dei 
radiotrasmettitori, presentano ciascuno pre* 
gì e difetti. L’adozione di uno di essi piut¬ 
tosto che di un altro dipende di solito, 
oltre che dal criterio del progettista, dalle 
particolari esigenze di impiego. 

Una volta definito come « rendimento 
complessivo » di un trasmettitore il rap¬ 
porto tra la potenza assorbita dalla sor¬ 
gente di alimentazione, e quella effettiva¬ 
mente erogata ai morsetti di aereo, si può 
ritenere che in linea di massima tutti i 
sistemi di modulazione in ampiezza attual¬ 
mente in uso presentino lo stesso rendi¬ 
mento. 

Tali sistemi di modulazione possono es¬ 
sere divisi in 2 grandi categorie: 

1) Sistemi di modulazione a rendimento 
anodico costante e potenza di alimen¬ 
tazione variabile. 

2) Sistemi di modulazione a rendimento 
anodico variabile e potenza di alimen¬ 
tazione costante. 

Alla categoria 1) appartengono tutti i 
sistemi di modulazione anodica (a trasfor¬ 
matore, ad impedenza e capacità, Heising, 
ecc.) su triodi, tetrodi e pentodi. 

Alla categoria 2) appartengono invece 
tutti i vari sistemi di modulazione di gri¬ 
glia (su triodi, tetrodi e pentodi), di scher¬ 
mo (su tetrodi e pentodi), di soppressore 
/su pentodi), nonché gli amplificatori li¬ 
neari in classe B per radio frequenza. 

Un caso particolare è rappresentato dal¬ 
la modulazione catodica, che essendo con¬ 
temporaneamente modulazione di griglia e 
di placca, consente di ottenere tutti i va¬ 
lori intermedi di rendimento compresi tra 
quelli limite di tali metodi. 

Esaminiamo ora in breve alcune caratte¬ 
ristiche salienti di tali sistemi di modula¬ 
zione. 

In quelli della categoria 1) il modula¬ 
tore fornisce potenza allo stadio modulato 
durante i semiperiodi positivi; pertanto il 
rendimento anodico di quest’ultimo è as¬ 
sai elevato, e può facilmente raggiungere 
il limite dell’80 %. In tali condizioni la 
potenza di BF che dovrà essere fornita dal 
complesso modulatore è data dalla seguen¬ 
te relazione: 

r bf = !/2 U 2 / a ) 

essendo V ed / a rispettivamente la tensio¬ 
ne anodica (in volt) e la corrente anodica 
(in ampere) dello stadio modulato in regi¬ 
me di portante, ed e il coefficiente di mo¬ 
dulazione, variabile in valore assoluto da 
zero ad 1 per modulazione da zero al 


100 %. In tale caso limite la relazione so¬ 
pra scritta diventa: 

W.. = 1/2 (V ì ) 

bf ' ' a a 7 

da cui risulta che la potenza BF richiesta 
al modulatore per modulazione anodica al 
100 % equivale a metà della potenza di 
alimentazione dello stadio modulato. 

Da quanto sopra esposto si deduce che 
non appena la potenza di un trasmettitore 
(per « potenza di un trasmettitore» va in¬ 
dicata quella realmente disponibile ai mor¬ 
setti di aereo) raggiunge valori di qual¬ 
che decina di watt, il modulatore viene a 
costituire la parte preponderante nell’in¬ 
gombro, nel peso e nel costo dell’intero 
apparato. Dato poi che il rendimento ot¬ 
tenibile negli amplificatori BF è di solito 
assai minore di quello ottenibile negli am¬ 
plificatori RF, si può affermare che la pre¬ 
senza del modulatore incide in misura as¬ 
sai notevole sul rendimento complessivo 
del trasmettitore. 

Con i sistemi della categoria 2) l’elemen¬ 
to negativo rappresentato dal modulatore 
di potenza elevata viene eliminato, ma il 
vantaggio cosi ottenuto si perde nella ne¬ 
cessità di dover far lavorare lo stadio mo¬ 
dulato a rendimento ridotto. 

Nel caso che le condizioni di lavoro del¬ 
lo stadio modulato consentano un rendi¬ 
mento anodico del 75 %, in condizione di 
modulazione al 100 %, è evidente che in 
condizioni di portante (assenza di modu¬ 
lazione), il rendimento teorico massimo sa¬ 
rà del 37,5 %. In pratica tale valore non 
supera mai il 35 %. 

D’altra parte tale diminuzione di rendi¬ 
mento è inevitabile. Nei sistemi di modu¬ 
lazione anodica la potenza necessaria per 
quadruplicare la potenza della portante nei 
picchi positivi di modulazione al 100 % 
viene fornita dal modulatore, e perciò in 
condizioni di portante lo stadio può fun¬ 
zionare a rendimento elevato. 

Nei sistemi della categoria 2) il modu¬ 
latore non fornisce potenza allo stadio mo¬ 
dulato, ma ne modifica soltanto le condi¬ 
zioni di funzionamento. Appare quindi 
evidente come non sia possibile aumen¬ 
tare l’erogazione di quest’ultimo nelle pun¬ 
te positive di modulazione, quando esso 
fornisca già nelle condizioni di portante 
il rendimento massimo. 

Risulta quindi necessaria una riduzione 
di potenza dì uscita dello stadio modulato 
in assenza di modulazione, che non può 
essere ottenuta ricucendo la sua potenza 
di alimentazione (così facendo lo stadio 
non potrebbe più fornire la maggiore po¬ 
tenza richiesta nelle punte di modulazio¬ 
ne). E’ quindi necessario agire sul rendi¬ 


mento, variando il quale nel processo di 
modulazioine, si otterrà la voluta variazio¬ 
ne di potenza erogata. 

IL SISTEMA DI MODULAZIONE 
E LA MESSA A PUNTO 

Il principio di funzionamento della mo¬ 
dulazione di soppressore è fondamental¬ 
mente lo stesso della modulazione di gri¬ 
glia (difatti anche il soppressore è una 
griglia) e consiste nel far variare a fre¬ 
quenza acustica la tensione di polarizza¬ 
zione del tubo modulato sovrapponendo ad 
una tensione base applicata al suo soppres¬ 
sore una tensione alternativa di convenien¬ 
te ampiezza. 

Il sistema di modulazione di griglia con¬ 
trollo presenta però diversi inconvenienti 
ben noti al radioamatore: il fatto che nel 
circuito di griglia si ha circolazione di cor¬ 
rente continua implica la necessità che il 



l'ig. 1. - Schema di principio di uno stadio 
in classe C modulato di soppressore. Per f 
valori di T, R, C, RFC vedasi il testo. 


modulatore eroghi una certa potenza (sia 
pure ridotta) su un carico che, essendo fun¬ 
zione della tensione RF applicata alla gri¬ 
glia stessa, è entro certi limiti variabile. 

D’altra parte le variazioni di tensione 
(e quindi di carico) introdotte dal modu¬ 
latore nel circuito di griglia, si riflettono 
con notevole facilità sugli stadi che prece¬ 
dono quello modulato. 

Pertanto tale sistema di modulazione ri¬ 
chiede per ottenere decenti risultati, una 
serie di particolari accorgimenti di non fa¬ 
cile attuazione da parte del radioamatore,, 
in genere sprovvisto di adeguati strumenti 
di controllo (oscilloscopio catodico, gene¬ 
ratori tarati dì BF, voltmetri a valvola per 
CA). Inoltre il trasmettitore stesso richie¬ 
de particolari accorgimenti costruttivi, spe¬ 
cie per quanto concerne lo stadio pilota. 

Applicando la tensione modulante alla 
grìglia di soppressione di un pentodo i so- 
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pracitati inconvenienti vengono eliminati 
quasi completamente. Difatti la modulazio¬ 
ne viene qui applicata ad un elettrodo in¬ 
dipendente, che si trova a potenziale co¬ 
stantemente negativo. Nel suo circuito non 
scorre quindi alcuna corrente, per cui la 
sua impedenza risulta infinita; la potenza 
richiesta per la modulazione al 100 % di 
uno stadio in classe C di potenza qualsiasi 
è quindi teoricamente nulla. 



Fig. 2. - Variante allo schema di cui a fig. 1. 

Si può perciò concludere che la modu¬ 
lazione di soppressore di uno stadio RF 
in classe C equivalga al pilotaggio di un 
triodo di potenza in classe A con polariz¬ 
zazione fissa senza corrente di griglia. 

La fig. 1 indica lo schema di principio 
di uno stadio modulato di soppressore. La 
tensione modulante presente sul circuito 
anodico del tubo modulatore viene appli¬ 
cata al soppressore dello stadio modulato 
attraverso il trasformatore T. Il primario 



Fig. 3. - Schema per l’uso dell’oscilloseopio 
pei* il controllo e la messa a punto dello 
stadio modulato con osservazione del dia¬ 
gramma trapezoidale. 

di tale trasformatore rappresenta il carico 
anodico prescritto per il tubo modulatore, 
mentre il secondario (che può essere di 
filo sottilissimo non dovendo portare al¬ 
cuna corrente) ha il solo compito di bloc¬ 
care la tensione BF verso la sorgente della 
tensione negativa di polarizzazione. 

Potrà riuscire più comodo usare invece 
del sistema a trasformatore l’accoppiamen¬ 
to ad impedenza e capacità rappresentato 
in fig. 2, che è di meno laboriosa realiz¬ 
zazione, specie per il radioamatore (è più 
facile trovare le due impedenze che costrui¬ 
re tale trasformatore) e consente esso pure 
ottimi risultati. 

Facciamo incidentalmente notare che la 
impedenza J> posta nel circuito del sop¬ 
pressore, potrebbe essere sostituita da una 
resistenza. Essa non deve superare un cer¬ 
to valore (25-^35 kfi) per evitare feno¬ 
meni di instabilità dovuti al fatto che gli 
elettroni secondari emessi o catturati dal 
soppressore dello stadio modulato, si sca¬ 
richerebbero a massa attraverso tale resi¬ 
stenza generando ai suoi capi una differen¬ 
za di potenziale che verrebbe a produrre 
indesiderabili oscillazioni del negativo ba¬ 
se. Una resistenza di valore inferiore a 
25 kH ci metterebbe completamente al si¬ 
curo da tale inconveniente, ma costituireb¬ 
be un carico non più trascurabile per il 
modulatore, che dovrebbe di conseguenza 
erogare una certa potenza da dissipare in 
essa. Tale sistema sarebbe attuabile solo di¬ 


sponendo di un modulatore di una certa 
potenza (EL41 - 6K6 - 6AQ5 o tubo si¬ 
milare). 

Si tenga però presente che i metodi di 
accoppiamento a trasformatore e ad impe¬ 
denza c capacità consentono di costruire il 
modulatore con soli tubi amplificatori di 
tensione e quindi di ridottissimo consumo. 
Ad esempio il modulatore di soppressore 
dell’apparato RA320 (controfase di RS391 



Fig. 4. - Come in fig. 3, ma con osservazione 
diretta delle forme d’onda. 


finali) consuma sotto modulazione meno di 
20 mA sotto 220 V! 

La resistenza R posta nel circuito di 
schermo del tubo modulato ha la funzione 
di proteggere lo schermo stesso da eccessi¬ 
va corrente (e conseguente sovraccarico) 
quando la corrente anodica scende a valori 
molto bassi e quando la tensione negativa 
del soppressore tende alFinterdizione della 
corrente di placca. Il funzionamento di ta¬ 
le resistenza limitatrice è il seguente: au¬ 
mentando la corrente di schermo a causa 
della maggiore quantità di elettroni che si 
riversano su di esso non potendo raggiun¬ 
gere la placca, aumenta automaticamente 
la caduta di tensione ai suoi capi e dimi¬ 
nuisce quindi la tensione di schermo. Tale 
resistenza è in ogni caso necessaria, anche 
se si usa una tensione di schermo inferio¬ 
re a quella prescritta per il tubo. 

Adoperando il circuito della fig. 1 o del¬ 
la fig. 2 la regolazione e la messa a punto 
della modulazione risultano assai semplici. 

Si comincia anzitutto a mettere in fun¬ 
zione lo stadio in classe C nelle condizioni 
previste per il funzionamento in telegrafia, 
cioè senza tensione negativa sul soppres- 




Fig. 5. - Oscillogrammi tipici velativi ad 
amplificatovi modulati. 


sore, e si prende nota della corrente ano¬ 
dica o di quella di aereo. Si applicano 
quindi al soppressore tensioni negative pro¬ 
gressivamente crescenti fino all’interdizio¬ 


ne della corrente di placca (o di aereo). 
La tensione base da applicare al soppres¬ 
sore nelle normali condizioni di lavoro è 
la metà di quella occorrente per l’inter¬ 
dizione della corrente anodica. 

Volendo operare con rigorosa precisione 
si traccerà una curva riportando su un fo¬ 
glio di carta millimetrata le correnti ano¬ 
diche o di aereo corrispondenti alle varie 
tensioni negative di soppressore. Quanto 
più la caratteristica di modulazione così 
ottenuta tende ad essere rettilinea, tanto 
più indistorta e lineare risulterà quest’ul- 
tima. 

Da tale curva, analogamente a quanto si 
fa per un triodo in classe A, si ricava 
esattamente il valore massimo di cresta del¬ 
la tensione modulante che si può applica¬ 
re al soppressore senza uscire dal tratto 
rettilineo della caratteristica. Precisamen¬ 
te imponendo come punto di riposo il pun¬ 
to medio del tratto rettilineo di tale ca¬ 
ratteristica, il valore massimo di cresta del¬ 
la tensione BF applicabile corrisponde al 
valore della polarizzazione corrispondente. 
In tal modo, per modulazione al 100 %, 
il potenziale di soppressore assumerà va¬ 
lori istantanei da zero al doppio della ten¬ 
sione base, rispettivamente nelle punte po¬ 
sitive e negative della tensione modulante. 

Il controllo della modulazione si effet¬ 
tua applicando all’ingresso del modulato¬ 
re un segnale sinusoidale tale da modulare 
al 100 % il finale, e controllando le indi¬ 
cazioni dello strumento di placca del fi¬ 
nale stesso o dell’amperometro di antenna. 

I « pignoli » potranno con indubbio van¬ 
taggio usare Foscilloscopio, connettendolo 
come nelle fig. 3 e 4. Sempre ad uso e 
consumo di questi ultimi la fig. 5 mostra 
alcuni tipici oscillogrammi ottenibili. 

Quando lo stadio modulato lavora cor¬ 
rettamente la tensione BF sovrapposta a 
quella di polarizzazione provoca oscillazio¬ 
ni, di ampiezza rigorosamente uguale in 
valore assoluto e di segno contrario, della 
corrente anodica (e di conseguenza della 
corrente di aereo) intorno al suo valore 
medio corrispondente alla portante non mo¬ 
dulata. In tale caso, applicando un segnale 
come sopra detto, la corrente anodica del¬ 
lo stadio modulato letta sullo strumento di 
placca sarà apparentemente costante (in 
realtà ogni aumento istantaneo è esatta¬ 
mente compensato da una eguale diminu¬ 
zione, ma lo strumento non lo può indi¬ 
care a causa della sua elevata inerzia mec¬ 
canica), mentre un amperometro a termo¬ 
coppia posto nel circuito di aereo (si usi 
per le prove un aereo artificiale) segnerà 
un aumento di circa il 20 % rispetto alle 
condizioni di portante perchè esso indica 
il valore efficace della corrente, inferiore 
al valore medio (ricordiamo che il valo're 
efficace è dato dalla radice quadrata della 
somma dei quadrati dei successivi valori 
istantanei della corrente stessa). 

Qualora l’ampiezza della tensione modu¬ 
lante fosse quella corretta, ma fosse insuf¬ 
ficiente quella di polarizzazione, si avrà 
un faglio più o meno pronunciato dei se¬ 
miperiodi positivi in quanto il soppresso¬ 
re, diventando positivo in corrispondenza 
di dette punte di modulazione, assorbe una 
certa corrente provocandone l’appiattimen¬ 
to. In tali condizioni lo strumento di plac¬ 
ca indicherà una diminuzione di corrente 
(modulazione negativa) non essendo più le 
istantanee diminuzioni di corrente nei pic¬ 
chi negativi di modulazione esattamente 
compensate dai simmetrici aumenti. 

Nel caso contrario invece (negativo base 
troppo elevato) i semiperiodi negativi por¬ 
tano il soppre.ssore oltre l’interdizione, sop¬ 
primendo la portante in corrispondenza di 
essi. Quelli positivi invece producono un 
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DATI PER LA MODULAZIONE DI SOPPRESSORE DEI TUBI RL12P10 - RL12P50 - LS30 

RS391 - RS337 



RL12P10 

RL12P50 

RS39I 

RS337 

valore 

pori. 

valore 

eresia 

valore 

pori. 

alore 

cresta 

valore 

pori. 

valore 

eresia 

valore 

pori. 

valore 

eresia 

tensione di accensione (Y) .... 

12,6 

12,6 

12,6 

12,6 

12,6 

12,6 

12,6 

12,6 

corrente di accensione (A) .... 

0,44 

0,4 l 

0,7 

0,7 

1,5 

1,5 

2,75 

2,75 

tensione anodica (C). 

:ìoo 

300 

1000 

1000 

1500 

1550 

1500 

1550 

tensione di schermo (V). 

250 

250 

300 

300 

575 

575 

500 

500 

tensione di griglia (Y>. 

—20 

—-20 

—80 

—80 

—100 

—100 

—125 

—125 

ampiezza tensione di griglia (Y cresta) 

32 

32 

100 

100 

115 

115 

150 

150 

tensione di soppressore (V) . 

—45 

0 

—140 

0 

—135 

0 

—70 

0 

tensione modulante (V cresta) . 

0 

15 

0 

140 

0 

135 

0 

70 

corrente anodica (mA). 

22 

50 

60 

120 

75 

150 

75 

150 

corrente di schermo (mA) .... 

20 

12 

23 

15 

47 

27 

55 

34 

corrente ai griglia (niA). 

5 

4 

6 

5 

2,5 

2 

6,5 

5 

potenza di eccitazione (W) .... 

0,2 

0,15 

0,6 

0,5 

0,4 

0,4 

1 

1 

potenza di uscita (’W). 

2 

S 

20 

80 

35 

140 

45 

180 

resistenza di schermo (Q) 

9000 

0000 

5000 

5000 

6000 

6000 

500C 

5000 

resistenza di carico (Q) . 

2100 

2100 

4150 

4150 

5400 

5400 

5400 

5400 


CARATTERISTICHE DEL TUBO LS50 
Pentodo per OC e OUC a riscaldamento in¬ 
diretto con catodo a ossidi. 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Tensione di accensione.12,6 V 

Corrente di accensione.0,7 A 

Capacita interelettrodiche : 

ingresso .13,5-h 15,5 pF 

uscita . 9-^11 pF 

griglia-placca . 0,09 pF 


AMPLIFICATORE RF CLASSE C 
TELEGRAFIA 



150 

90 

60 

40 

30 

MHz 

Va 

600 

700 

800 

1000 

1000 

V 

Vg2 

250 

250 

250 

300 

300 

V 

Vgl 

—80 

—80 

—80 

—80 

—80 

V 

/a 

130 

130 

130 

120 

120 

mA 

/g2 

10 

10 

10 

10 

10 

mA 

igl 

7 

7 

6 

5 

2 

mA 

Vgl eff 

110 

no 

no 

100 

100 

V 

Wexc 

4 

3,5 

3 

1,5 

0,5 

w 

Wusc 

40 

52 

65 

80 

85 

\Y 


AMPLIFICATORE RF CLASSE C 
MODULAZIONE DI GRIGLIA 1 



valore portante 

valore di cresta 


Va 

1000 

1000 

Y 

Vg2 

300 

300 

V 

Vgl 

—105 

—80 

V 

ia 

60 

120 

mA 

I«2 

3 

10 

mA 

'gl 

minima 

3 

mA 

Vgl eff 

100 

100 

V 

Wexc 

0,5 

0,5 

\v 

Wusc 

21 

85 

w 


AMPLIFICATORE RF CLASSE C 
MODULAZIONE DI GRIGLIA 3 



valore portante 

valore di cresta 


Va 

1000 

1000 

V 

Vg2 

300 

300 

V 

Vgl 

—80 

—80 

V 

Vg3 

—160 

0 

V 

la 

60 

120 

mA 

Ig2 

20 

11 

mA 


4 

2 

mA 

Y g'ò eff 


160 

V 

Vgl eff 

100 

100 

V 

Wexc 

0,6 

0,5 

w 

Wusc 

21 

85 

\Y 


incremento di corrente anodica non com¬ 
pensato completamente, per cui la corren¬ 
te anodica aumenta. 

Per la ragione più sopra riportata l'am¬ 
perometro di aereo indicherà aumenti su¬ 
periori al 20 % per modulazione asimme¬ 
trica positiva, mentre per modulazione 
asimmetrica negativa rimarrà fermo o in¬ 
dicherà addirittura una diminuzione di let¬ 
tura. 

Quanto fin qui detto presuppone che la 
caratteristica di modulazione del tubo fi¬ 
nale sia perfettamente lineare, condizione 
questa che deve essere soddisfatta dal co¬ 


AMPLIFICATORE RF CLASSE C 
MODULAZIONE ANODICA 


Va 

800 

V 

Vg2 

250 

V 

Vgl 

—130 

V 

/a 

120 

mA 

/g2 

15 

mA 

lai 

5 

mA 

Vgl eff 

160 

.V 

Wexc 

0,8 

W 

Wusc 

70 

w 


AMPLIFICATORE BF CLASSE B 
(dati per 2 tubi) 


Va 

1000 

V 

Vg2 

300 

V 

Vg3 

0 

V 

Vgl 

—50 a —60 

V 

la 

90 

mA max. per tubo 


10 

mA max. per tubo 

S 

3 a 5 

inA/V 


FUNZIONAMENTO IN REGIME IMPULSIVO 


Va 

2 

kY 

Vg2 

600 

V 

Vgl 

—250 

V 

la 

3 

A 

Wexc 

1,3 

kW 

Wusc 

5 

kW 

AUTOOSCILLATORE 


Con tensione ausiliaria : 


Va 

1000 

V 

Vg2 

250 a 300 

V 

Vgl 

—40 

V 

Rgi 

5 

kQ 

Wusc 

70 

W 

Senza tensione ausiliaria: 


Va 

300 

Y 

Vg2 

100 

V 

Agl 

Wusc 

5 

10 a 12 

W 

FUNZIONAMENTO A TRIODO 


1) G 2 alla placca; 

G3 a massa: 


Va 

400 

V 

/a riposo 

30 

mA 

S 

5 

mA/V 

Diss. anod. max. 

40 

W 

2) Gl e G2 riunite; 

G3 a massa: 


Va 

1000 

V 

1 a riposo 

30 

mA 

S 

5 

mA/V 

Diss. anod. max. 

40 

W 

3) Limiti massimi: 
7k 

230 

mA 

Diss. g2 

5 

W 

Diss. anod. 

40 

w 

Diss. gl 

1 

w 

Vgl 

300 

V 


struttore del tubo stesso. Le valvole pre¬ 
viste per tale tipo di modulazione debbono 
avere il soppressore costruito con le spire 
a passo fisso e costante. La maggior parte 
di tali tubi appartiene alla serie germani¬ 
ca, mentre assai scarsi sono i rappresen¬ 
tanti nelle serie americana ed europea. 

La tabella unita indica le condizioni di 
lavoro per tale tipo di modulazione di al¬ 
cuni tubi, mentre la fig. 6 riporta le curve 
complete relative al rendimento ed alle 
correnti nei vari elettrodi dei tubi RL12P50 
ed LS50 per frequenze fino a 30 MHz. Di 
quest’ultimo tubo sono indicate le condi¬ 


zioni di lavoro complete ritenendo che 
possano essere di particolare interesse. 

CONCLUSIONI 

Dalle considerazioni svolte si possono 
trarre le seguenti conclusioni : 

1) Per la semplicità del circuito usato e 
per la minima potenza BF in gioco, non¬ 
ché per il fatto che la modulazione e la 
RF sono applicate ad elettrodi compieta- 
mente indipendenti, il sistema di modula¬ 
zione descritto è di realizzazione e messa 
a punto altrettanto semplice. 

2) A parità di potenza in antenna, un 
trasmettitore modulato di soppressore pre- 



Vg3 volt 


Fig. 6. - Curve caratteristiche dei tubi 

RL12P50 e LS50 


senta rispetto ad uno modulato di placca 
i seguenti vantaggi: 

a) maggiore sicurezza di esercizio, do¬ 
vuta al minor numero di tubi e circuiti 
presenti e relativa minore probabilità sta¬ 
tistica di avarie; 

b) minore assorbimento di energia dal¬ 
la sorgente di alimentazione (vantaggio non 
indifferente negli impianti campali); ciò 
è dovuto al fatto che nonostante il tubo 
finale sia di potenza di alimentazione no¬ 
tevolmente maggiore, manca del tutto il 
consumo dei filamenti del modulatore di 
placca ; 

c) minore peso ed ingombro, in segui¬ 
to alla mancanza del complesso modula¬ 
tore di placca e relativi alimentatori ; in¬ 
gombro neppure lontanamente compensato 
dalla maggior mole delTalimentatore de] 
finale RF ; 

d) minor costo, per la esiguità del mo¬ 
dulatore. Il costo per aumentare la poten¬ 
za di alimentazione del finale non è certo 
paragonabile a quello del grosso modula¬ 
tore di placca e relativi capaci alimen¬ 
tatori. 

Da queste conclusioni emerge chiaramen¬ 
te quanto sia umiliante ed ingiusto il le- 
golamento che considera come potenza del 
trasmettitore, agli effetti delle licenze, 
quella di alimentazione del tubo finale. E’ 
chiaro che tale regolamento preclude di 
fatto al radiante l’uso di qualsiasi sistema 
di modulazione che non sia quello di plac¬ 
ca e schermo; difatti 100 W di alimenta- 

(il testo segue a pag. 68) 
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I N questa Rivista (dicembre 1951, anno 
XXIII, n. 12, pag. 295) si è avuto occa¬ 
sione di trattare dei requisiti elettrici a 
cui devono soddisfare i radioricevitori af¬ 
finchè possano qualificarsi « Professionali » 
e di conseguenza essere omologati per i 
servizi di interesse internazionale. 

L’intento del presente articolo vuol essere 
una rassegna di quei ricevitori che nell’am¬ 
bito dei « Professionali » riscuotono il mag¬ 
gior consenso tecnico. Potrà essere di valido 
aiuto, quale documentazione, a tutti coloro 
che intraprendono la progettazione di un 
apparecchio di tal genere. 


Orientamenti per il 


di PEPPO CANNILO e RAOUL BIANCHERI 


Un semplice esame statistico porta ad 
una facile impostazione del problema pur 
non infirmando l’originalità della realizza¬ 
zione. I capitolati di collaudo a cui devo¬ 
no soddisfare questi ricevitori sono assai 
severi ed ogni misura è motivata da seri 
motivi funzionali. I nomi di questi ricevi¬ 
tori testimoniano l’esperienza e la serietà 
costruttiva dei loro realizzatori. Da queste 
osservazioni si può concludere che difficil¬ 
mente si potrà effettuare una diminuzione 
degli stadi senza alternare sensibilmente le 
caratteristiche elettriche. L’originalità do¬ 
vrà ricercarsi semmai nei circuiti degli stadi 
o nella disposizione meccanica, dove ognu¬ 
no sarà libero di apportare tutte le inno¬ 
vazioni desiderate alla scopo di aumentare 
la funzionalità delFapparecchio. 


Fra i dieci schemi qui riportati, nove 
impiegano due stadi di amplificazione in 
Alta Frequenza per conseguire un elevato 
rapporto segnale/immagine, come pure un 
adeguato rapporto segnale/disturbo e nel 
contempo minimizzare l’entità delFenergia 
a frequenza locale presente sull’antenna. 

La conversione di frequenza in tutti e 
dieci i ricevitori, è fatta con due valvole 
e precisamente un tubo oscillatore ed un 
tubo mescolatore. L’utilità di questo va ri¬ 
cercata nella stabilità di frequenza, nel 
filtraggio del segnale generato localmente 
e nel basso fruscio di conversione. Sette 
ricevitori sui dieci in esame impiegano due 
valvole amplificatrici a frequenze interme¬ 
dia, mentre i rimanenti impiegano tre stadi; 
ancora sette su dieci impiegano il filtro a 
cristallo. 

La variazione della larghezza di banda 
ottenuta mediante regolazione elettrica dei 
filtri a frequenza intermedia, è fatta su 
tre tipi e fra questi uno solo ha contempo¬ 
raneamente pure il filtro a cristallo. Questa 
osservazione porta alla determinazione che 
per conseguire le caratteristiche di capito¬ 
lato necessitano almeno due stadi di am¬ 
plificazione a frequenza intermedia e di un 
filtro a cristallo. 

Sei ricevitori impiegano come stadio ri¬ 
velatore e rettificatore RAS una valvola 
multipla che nel contempo funziona come 
preamplificatrice di B.F., i rimanenti quat¬ 
tro impiegano invece un doppio diodo sol¬ 
tanto. Il generatore di battimento acustico 
per la ricezione di segnali di tipo Al è, in 
tutti, costituito da una valvola separata. 
Due soli tipi impiegano un circuito RAS 
con amplificatore. Circuiti soppressori di 
rumori sono impiegati in sei ricevitori e 
fra questi, quattro beneficiano in tale ser¬ 
vizio di uno stadio amplificatore oltre al 
diodo rettificatore. 

L’amplificazione di B.F. è ottenuta su sei 
ricevitori da uno stadio preamplificatore 
ed uno stadio di potenza, i rimanenti quat¬ 
tro hanno uno stadio d’uscita in push-pull 
preceduto da uno stadio invertitore di fase. 
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L’alimentazione in continua è stabilizzata 
per i valori di maggior interesse, in quat¬ 
tro ricevitori su dieci. 

Da questo rapido esame si può stendere 
lo schema a blocchi di un ricevitore profes¬ 
sionale ricavato dai dati medi desunti dal¬ 
l’osservazione dei dieci schemi presi in 
esame. 

Tale schema sarà sostituito da: 
h. 2 Stadi amplificatori a R.F. 

(t 1 Stadio oscillatore 

« 1 Stadio mescolatore 

a 2 Stadi amplificatori a F.l. 

« 1 Stadio rivelatore di B.F. a RAS con 

preamplificazione di B.F. 

« 1 Stadio finale di potenza 

« 1 Stadio limitatore di disturbi. 

Queste conclusioni riguardano beninteso 
unicamente il circuito elettrico di massima, 
poiché una trattazione completa sulla realiz¬ 
zazione meccanica e sulle disposizioni dei 
comandi, implica una accurata indagine che 
potrebbe essere svolta sulla falsariga della 
presente trattazione e che è strettamente 
legata al risultato globale per un ricevi¬ 
tore professionale * 
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progetto di radioricevitori professionali 

Dall'esame statistico dei dati medi desunti dall'esame di dieci radioricevitori che 
nell’ambito dei professionali riscuotono il maggior consenso lernico. tiene ricavalo 
lo schema a blocchi del circuito elettrico di massima del radioricevitore ” ideale ” 



























































Stazioni mobil 

(segue ria pag. 58) 

li: ” 

M R 2 e 

► >> 

1 


Per ralimentazione in o.c. si prestano 
benissimo i dynamotor americani a 300 V. 
100 mA con tensione di ingresso a 6 V 
oppure quelli montati negli apparati IFF 
provenienti dal « Surplus » delPaeronan- 



Fig, li. - Variante per accorcio a pi-greco tic Ilo 
stadio finale. L:> ~ 5 l /> spire spaziate 2 min, 
filo 2 mm argentato, avvol-g. in aria diametro 
30 min. 


titore MR28 va da 5 a 12 km in condi¬ 
zioni normali per propagazione diretta; in 
apertura di gamma e per propagazione in¬ 
diretta, invece, si possono fare interessanti 
E>X con tutti i continenti e eon buoni QRK 


portata di 300^-500 km con buone condi¬ 
zioni di propagazione... QRM permettendo! 

Occorrerà adoperare un cristallo oscilla¬ 
tore su 3,5 MHz, accordare il primo triodo 
della 12AX7 su 3,5 MHz, il secondo su 7 



tira americana che hanno caratteristiche 
analoghe. 

Tutti gli altri dati sono riportati negli 

schemi. 

La portata con antenna stilo del trasmet- 


specie se si porrà cura nella scelta e nella 
installazione dell’antenna. 

Con. poche modifiche il trasmettitore de¬ 
scritto potrà funzionare in banda 40 assi¬ 
curando ottimi collegamenti regionali e su 


MHz ed amplificare con la 5763 a 7 MHz; 
si avrà così la massima potenza ottenibile 
dalla 5763: 17 watt input in grafia e 15 
watt input in fonia. * 



Trasmettitore MR28 visto di sotto - Montaggio realizzato con tubi « uoval 


Modulazione di soppressore 

(segue da pag. 65J 


zione al finale (massimo attualmente con¬ 
sentito) modulati di placca e schermo, cor¬ 
rispondono a circa 70-1-75 W in antenna, 
mentre 100 W modulati di griglia o di sop¬ 
pressore corrispondono nel migliore dei 
casi a 25 -f- 30 W in aereo. 

Si comprende quindi facilmente come 
nessuno possa con le attuali esigenze del 
traffico determinate dalla congestione del¬ 
le bande, permettersi di regalare al Mini¬ 
stero la metà dei watt tanto magnanima¬ 
mente concessi. ( GBor) 


LA TV NEL MONDO 

La TV a Cuba si sta sviluppando in 
modo sorprendente. 

Entro la prima metà di quest’anno vi 
saranno 10 emittenti TV collegate con 
una rete di ponti radio. 

Cinque di tali emittenti saranno in¬ 
stallate all’Havana con 5 programmi dif¬ 
ferenti. 

Si calcola che già ora in Cuba vi sia¬ 
no oltre 100.000 televisori: per una na¬ 
zione di circa 5.000.000 di abitanti non 
c’è male* 

* * * 

Anche nel Messico la TV fa furori. A 

Mexico City è stato inaugurato recente¬ 
mente un grande Palazzo della TV chia¬ 
mato « Televicentro » il cui costo di co¬ 
struzione ha ragguinto 3 milioni di dol¬ 
lari. Tale Centro comprende ben 20 stu¬ 
di uno dei quali vastissimo al punto di 
contenere un completo Circo in azione. 

I programmi TV sono previsti per 12 
ore giornaliere. 

* * * 

Da statistiche americane risulta che la 
cifra d’affari della pubblicità TV duran¬ 
te l’anno 1952 è stata di circa 300 mi¬ 
lioni di dollari. 
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TESTER V6 1.000 ohm/Volt 

• Tensioni c.c.; c.a e V.U.: 3 - 10 - 100 - 300 - 1000 volt 

• Correnti c.c.: 1 - 10 - 30 - 1 00 - 1000 mA 

• Resistenze da ! ohm a 1 Mohm in 3 portate 

• Capacità: da 1000 pF a 1 0 pF in 2 portate 


TESTER V10 5.000 ohm/Volt 

• Tensioni c.c.; c.a. e V.U.: 3 - 10 - 1 00 - 300 - 1000 V 

• Correnti c.c.: 3 - 10 - 1 00 - 1000 mA 

• Resistenze: da 1 ohm a 1 Mohm in 2 portate 




TESTER V15 10.000 ohm/Volt 

• Tensioni c.c.; c.a. e V-U.: 3 - 10 - 100 - 300 - 1000 volt 

• Correnti c.c.: 100 pA - 1 - 10 - 1 00 - 300 -~T000 mA 

• Correnti c.a.: 1 - 10 - 100 - 300 - 1000 mA 

• Resistenze: da 0 a 5 Mohm in 3 portate 

• Capacità: da 1000 pF a 5 uF in 2 portate 


UNA 


s. r. I. 


APPARECCHI RADIOELETTRICI 


MILANO 

VIA COLA DI RIENZO 53a - T c L. 47 40 60 .47 41 Dà - C. C. 39 56 72 
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GENERATORE EP52 


• Campi di misura." Resistenze: da 0,1 ohm 
a 10 Mohm; Capacità: da 10 pF a 100 
1-iF; Induttanze: da 10 pH a 1000 H; Fat¬ 
tore di perdita: da 0,01 a 1; Coefficien¬ 
te di risonanza: da 0,01 a 500 

• Precisione: Resistenze - 2 %; Capacità 
± 2 %; Induttanza ± 3 %; Fattore di 
perdita ±20% 


ECC 


APPAR 


RAD 


OELETTRICI 


PONTE RCL20 


• Campo di frequenza: 150 kHz - 60 MHz 

• Allargatore di banda (Band Spread) 

• Precisione di taratura: ± 1 % 

• Modulazione interna: 400-800-1000 Hz 
con profondità 30 % 

• Regolazione contìnua e a scatti della 
tensione RF e BF 


GENERATORE EM 30 


Campo di frequenza: 50 - 15000 Hz 


Precisione di taratura: ±21 


Tensione di uscita: 10 volt circa su 5000 
ohm,- 5 volt circa su 600 ohm 
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SUPPLEMENTO MENSILE DE L’ANTENNA 


a cura del Doli. Ing. Alessandro Banfi 


PROBLEMI DELLA TV 


ino a che non esisteva in atto in Italia alcun pro¬ 
gramma TV ricevibile a casa propria con una certa 
regolarità, di molti problemi che oggi stanno sorgendo in 
margine alla TV stessa non se ne avvertiva neppure lon¬ 
tanamente resistenza. 

Anzi per alcuni di essi, ci si accontentava delle noti¬ 
zie e delle informazioni che ci giungevano da quei Paesi 
più fortunati del nostro ove già la TV aveva preso saldo 
piede. 

Oggi, tale situazione nel nostro Paese è già in parte 
mutata, e se pur non esiste ancora un vero e proprio 
programma TV che possa chiamarsi regolare, pur non¬ 
dimeno anche le « quasi regolari » trasmissioni sperimen¬ 
tali della RAI-TV, seppure di breve durata e di impegno 
non eccessivo, pongono già dei problemi ben definiti che 
il neo-telespettatore trova talvolta di non facile solu¬ 
zione. 

Ne esamineremo oggi assieme alcuni di essi: per pa¬ 
recchi altri ci riserviamo di tornare quanto prima sul¬ 
l’argomento in questa stessa sede. 

Uno fra i primi problemi che si pongono al neo telea¬ 
matore è quello del costo del televisore. 

Se vogliamo essere sinceri, questo non è oggi un pro¬ 
blema ma una semplice constatazione. 

« Il prezzo di un televisore è alto » si sente dire da 
alcuni, « La TV è uno svago costoso » si sente dire da 
altri. 

« La TV è il cinema dei poveri » dicono in America 
ove vi sono già oltre 100 milioni di telespettatcni. ef¬ 
fettivi. 

Prima però di addentrarmi in alcune considerazioni 
sull’effettivo potere di acquisto del pubblico italiano, 
gioverà rinfrescarne alcune altre di lapalissiana evidenza. 

Il valore di un oggetto è in stretta dipendenza col ser¬ 
vizio che esso rende. 

Nessuno acquisterà mai un televisore pel solo gusto 
di vederselo in casa, inutile ingombro. 

Per contro, il desiderio, anzi oserei dire, la necessità 
moderna, di un televisore si farà indubbiamente sentire 
quando esso ci porterà in casa tutta una varietà dì spet¬ 
tacoli fra i quali potremo sempre trovarne diversi di 
nostro gradimento, ed interesse. 

Perciò, passato il primo periodo della novità e curio¬ 
sità della TV neoarrivata fra il. pubblico italiano, il 
« vero » valore del televisore sarà essenzialmente costi¬ 
tuito dal programma che ci ammanirà la R.A.I. 

Il « caro » o « buon mercato » dovrà essere riferito a 


ciò che ci darà, a prescindere dalla sua intrinseca effi¬ 
cienza tecnica, il televisore che ci porteremo a casa. 

Ed occorre riconoscere che, a questo proposito, il 
compito della R.A.I. è veramente arduo, particolarmente 
se messo in relazione al temperamento, alle esigenze ed 
allo spirito critico del pubblico italiano. E’ questo un 
grosso interrogativo che però per quanto ci consta, la 
R.A.I. sta coraggiosamente affrontando con le migliori 
intenzioni e sopratutto con mezzi e materiale tecnico ed 
umano in vìa di rapido e costante potenziamento. 

Le premesse e le prime dimostrazioni sperimentali so¬ 
no nel loro complesso buone e promettenti in rapporto 
alle difficoltà d’ogni genere che si presentano. Possiamo 
perciò oggi onestamente ritenere che i programmi TV 
che la R.A.I. sta seriamente preparandosi per un molto 
prossimo futuro, saranno tali da effettivamente valo¬ 
rizzare la televisione italiana. 

Sempre sull’argomento del costo dei televisori, si fa 
un gran parlare del potere d’acquisto del pubblico ita¬ 
liano nei rapporti di quello di altri Paesi. 

A parte il fatto che recenti statistiche ufficiali hanno 
stabilito che lo * standard » di vita medio in Italia si è 
in questi anni notevolmente elevato al punto di appros¬ 
simarsi molto a quello dell’America ed anche superare 
quello dellTnghiiterra, appare' innegabile come il pro¬ 
blema del costo del televisore in rapporto al potere di 
acquisto e quindi alla diffusione della TV nel nostro 
Paese sia strettamente legato alla ptìlitica' commerciale 
di vendita al privato. 

Il costo del televisore che a prima vista può sembrare 
proibitivo, può invece divenire accettabile se opportu¬ 
namente rateizzato e facilitato nel tempo e nelle moda¬ 
lità di pagamento. Ciò non è evidentemente una cosa 
nuova, ma giova ricordarlo, è tanto più necessaria una 
tale politica di vendita quanto più elevato è il prezzo 
dell’articolo, e se si vuole che esso assuma una. grande 
popolarità. 

Vi sarà naturalmente una prima pi'ivilegiata catego¬ 
ria di acquirenti di televisione che per le proprie condi¬ 
zioni di censo e coltura sarà in grado di affrontare l’ac¬ 
quisto a prezzo intero di un televisore di buona marca, 
Ma tale clientela pur sempre utile, anzi preziosa, per il 
primo spunto di una cosa nuova ed insolita, non può 
praticamente influire sulla auspicata diffusione su larga 
scala della TV. 

E molto saggia, sotto questo profilo, è stata l’iniziativa 
della stessa R.A.I. della creazione di una categoria di te- 
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levisori a prezzo più ridotto possibile e venderli con un 
assennato piano di pagamento rateale. 

Un altro problema che sta ora agitando il pensiero 
dei neo-acquirenti di televisori è quello delle dimensioni 
dello schermo. E poiché una vera attuale esperienza su 
tale argomento non esiste ancora fra noi, fioriscono i 
più disparati, bizzarri. « interessati » consigli. 

Una certa influenza nell’orientamento dei nostri tec¬ 
nici verso le maggiori dimensioni degli schermi TV do¬ 
mestici, proviene dalla stampa e propaganda tecnico- 
commerciale americana ove attualmente non si parla che 
di schermi da 21, 24 e 27 pollici. 

Occorre però rendersi conto che tale tendenza è in 
perfetta aderenza alla ben conosciuta tendenza del 
« grande » nella maggioranza delle manifestazioni ame¬ 
ricane. 

Così lo « stile » del televisore americano è inconfon¬ 
dibile, come è inconfondibile lo « stile » delle automo¬ 
bili americane. 

Chi scrive queste note ha già avuto occasione di espri¬ 
mere qualche tempo fa, il proprio parere su queste stesse 
colonne. Oggi con alcuni mesi dì più di quotidiana espe¬ 
rienza di ricezioni TV tale parere è ultraconfermato. 

Gli schermi cosidetti da 14 e 17 pollici sono assoluta- 
mente sufficienti ed adattissimi per una piacevole rice¬ 
zione senza trascurare e compromettere Vambientazione 
domestica. 

Lo schermo da 14 pollici che a prima vista e senza al¬ 


cuna esperienza probante in proposito potrebbe anche 
apparire troppo piccolo, si è invece dimostrato nel pra¬ 
tico uso quotidiano pienamente sufficiente, senza alcuna 
particolare fatica visiva, se vengono rispettati alcuni sem¬ 
plici canoni fondamentali di impiego. 

Negli schermi da 14 e 17 pollici l'immagine è brillan¬ 
te e ben contrastata, cosa che non può dirsi per gli scher¬ 
mi più grandi, che nella loro maggioranza dònno con¬ 
trasti sovente insufficienti. 

Lo schermo da 17 pollici dovrebbe pertanto costituire 
oggi la miglior scelta per un televisore domestico. E’ in¬ 
tuitivo che con uno schermo da 14 pollici si può rea¬ 
lizzale una certa economia generale nella costruzioni 
dell’apparecchio a vantaggio del prezzo di vendita. 

Ho accennato a « canoni fondamentali d’impiego ». 
Non si dimentichino le due più importanti norme ai fini 
della miglior ricezione : distanza dallo schermo non in- 
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feriore a un metro e mezzo e luminosità dell’immagine 
(in accordo al contrasto delta stessa) quanto più ridotta 
possibile compatibilmente colla nitidezza dell’osservazio- 
ne e con. Villuminazione ambientale la quale non dovreb¬ 
be mai, sia :pure in minima misura, essere assente (ciò in 
contrasto col cinema). 

Altri problemi di non minore importanza discuteremo 
nei prossimi numeri, primi fra tutti quelli delle antenne 
e della sensibilità di ricezione, ben lieti se ciò potrà con¬ 
tribuire anche in piccola parte alla diffusione e popo~ 
larizzazione della TV in Italia. A. Banfi 


La deviazione magnetica 

(Parte terza) Dott. Ing. ANTONIO NICOLICH 


IL GIOGO DI DEVIAZIONE 

Per far descrivere il reticolo allo spot è necessario deviarlo oriz¬ 
zontalmente con una coppia di bobine orizzontali tra loro in serie 
poste una a destra e l’altra a sinistra dell’asse del tubo. L’asse delle 
bobine della seconda coppia deve essere a 90° coll’asse delle bobine 
della prima coppia. Le 4 bobine hanno forma semicilindrica con 
le estremità risvoltate in modo da costituire una sella: esse sono 
avvicinate il più possibile al collo del T.R.C. il cui diametro ester¬ 
no determina la curvatura delle bobine. Ciascuna coppia abbraccia 
dunque il collo del tubo sull’intera circonferenza e quando è per¬ 
corsa da corrente a dente di sega, vi induce il campo variabile, 
che provoca il pilotaggio del pennello elettronico. Se detto campo 
magnetico non è uniforme si manifestano le distorsioni lineari di 
immagine note come distorsioni a cuscinetto, a bariletto, trape- 



Fig. 11. - Giogo di deviazione. 

a) Vista di una sola coppia di bobine. - b) Vista di prospetto. - 
c) Vista in pianta. 


zoidale. La costruzione delle bobine di deviazione è tra le più dif¬ 
ficili, perchè da una piccola imperfezione della loro forma nascono 
dannose aberrazioni elettronottiche, segnatamenle l’astigmatismo. E’ 
necessario che le loro dimensioni siano per quanto possibile ridotte 
e la loro capacità propria sia minima. Le 4 bobine sono contenute 
in un involucro cilindrico di ferro polverizzato o costituito da un 
solenoide a spire serrate di ferro disposte ortogonalmente all'asse 
del tubo, per evitare perdite per correnti vorticose. Scopo dell’in¬ 
volucro anulare di ferro è di esercitare un’azione schermante con¬ 
tro i campi magnetici dispersi disturbanti e di costituire il cam¬ 
mino di ritorno per la chiusura delle linee magnetiche dei campi 
deviatori. L’insieme delle 4 bobine, dello schermo cilindrico esterno 
e dei relativi accessori, costituisce un giogo di deviazione, o sistema 
deviatore ortogonale. 

In fig. ila) è rappresentata per semplicità una sola coppia di bobi¬ 
ne deviatrici in un giogo con le indicazioni delle dimensioni carat¬ 
teristiche: lunghezza 1, altezza h, traferro fi. In fig. 11 b) c Ile) sono 
invece rappresentate schematicamente le 4 bobine, ridotte per sem¬ 
plicità ad una sola spira ciascuna, viste rispettivamente di prospetto 
ed in pianta. 

Poiché le due bobine di ciascuna coppia sono in serie tra loro, 
formano praticamente una sola bobina; perciò nel seguito si par¬ 
lerà di bobina orizzontale e di bobina verticale, intendendo di de¬ 
signare con tali denominazioni rispettivamente la coppia di bobine 
orizzontali e la coppia di bobine verticali. 

Se l’avvolgimento di una bobina è composto di -V spire ed è 
percorso dalla corrente I, la forza magneto-motrice ad esso appli¬ 
cata vale N I amperespire. 

Posto: R = riluttanza in unità m.k.s.; p = 4 n . IO- 7 = per¬ 
meabilità in unità m.k.s. del materiale magnetico dello schermo; 
l = lunghezza del tratto attivo della bobina parallelo all'asse del 
tubo, in m; h = altezza della bobina in m; fi = traferro, dia- 








metro interno delio schermo magnetico in m; la riluttanza del 
circuito magnetico di fig. Ila) è praticamente quella del circuito 
in aria, e vale: 

ò 

R - - [17J 

u h I 

Dall’equazione del circuito magnetico che asserisce essere il flusso 
0 uguale al rapporto fra la forza magnetomotrice e la riluttanza, 
si ottiene: 

N I u h l 

0 =-weber [18] 
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L’induzione B è il flusso riferito all’unità di superficie, cioè: 


0 ii N I NI 

B = - =-= 4 jt . 10- 

hi 8 8 


[19] 


La [19] sostituita nella [16] fornisce: 

l N ì 

a = 1,7 . IO 7 . 4 jt • IO - 7 - 


(?») 


l N 1 


= 21,35 


('\) 




che risolta rispetto alla f.m.m. dà: 


a 8 

Ni = 4,7 . 10-= - (F„) 

I 


[ 20 ] 


La [20] permette di calcolare le amperespire necessarie per de¬ 
viare di a° il pennello catodico in un tubo a deviazione magnetica, 
in funzione delle costanti geometriche della bobina ed in funzione 
della tensione anodica f\. 

I gioghi di deviazione americani sono stati normalizzati e la stan¬ 
dardizzazione è generalmente seguita dai costruttori. Così i seguenti 
valori sono tipici della produzione americana: 

diametro interno del giogo: 38 mm; lunghezza della bobina oriz¬ 
zontale: l = 81 mm; traferro: 8 = 63,5 mm; angolo di deviazione 
orizzontale: o = 47°; tensione 2" anodo: V, = \0 kV. 

Questi valori sostituiti nella [20] forniscono: 

4,7 . IO- 2 .47 .63,5 |/"Ì0* 

N I = --= 173 amperespire di punta orizzontali. 
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Il prodotto NI può essere realizzato in infiniti modi, ma è con¬ 
suetudine di fare la bobina orizzontale di 330 spire, per cui la 
corrente punta a punta richiesta è di 173/330 = 0,525 A. 

Le bobine verticali sono pilotate da stadi finali di potenza più 
modesta che per le bobine orizzontali; in conseguenza la corrente 
di punta ammissibile è minore ed il numero di spire aumenta; 
generalmente i gioghi americani hanno 800 spire per la bobina 
verticale. Si tenga presente che le amperespire di deviazione ver¬ 
ticale sono in ogni caso minori di quelle necessarie per la devia¬ 
zione orizzontale, a motivo del rapporto di aspetto del quadro 
che prevede 3 unità di lunghezza in senso verticale e 4 unità in 
senso orizzontale. 

L’induttanza L di una bobina deviatrice può essere facilmente 
calcolata partendo dalla definizione di induttanza, intendendola 
cioè come flusso concatenato da un avvolgimento di N spire quando 
è percorso dalla corrente unitaria: 

0 ,Y 

L = - [ 21 ] 

I 

Sostituendo nella [21] per il flusso 0 l’espressione data dalla [18], 
si ottiene: 

p h l N 2 4,-t. 10-’ h l N 2 

L = - = - henry [ 22 ] 

8 8 

dove le lunghezze sono espresse in metri. 

Assumendo per l’altezza dell’avvolgimento il valore h = 47,6 mm, 
coi valori già introdotti l = 81 mm, 8 = 63,5 mm e N = 330 
spire, la [22] fornisce per l’induttanza L: 

12,56 . IO- 7 ,330 2 .0,081 . 0,0476 

L = ---= 8,33 mH 

0,0635 

Nel progetto di una bobina di deviazione si deve tenere presente 
che l’angolo a è proporzionale al numero di spire deU’avvolgimento; 



Fig. 12. - Deviazione del raggio elettronico verso l’alto e sorso 
sinistra operata dalle due coppie di bobine deviatrici. 


ciò induce a far grande N, ma si perviene in tal modo ad un 
avvolgimento con grande capacità distribuita C, che risulta dan¬ 
nosissima, perché accordandosi con l’induttanza L della bobina co¬ 
stituisce un circuito oscillatorio sede di oscillazioni sinoidali smor¬ 
zate, causa di difettosa deviazione. 

Conviene allora assumere per L e C valori tali da soddisfare 
alla relazione LC = (T,./jt) 5 , in cui T,. è il tempo di ritomo del 
dente di sega orizzontale. 

Nello studio di un sistema deviatore si tengano sempre presenti 
i tre seguenti punti fondamentali: 

1) Determinazione della direzione del campo magnetico H devia¬ 
tore generato dalle bobine del giogo. 

2) La direzione della corrente del raggio elettronico deve essere 
ortogonale a quella del campo H, per modo che le linee di forza 
di H e del campo associato alla corrente risultino parallele. Le 
lìnee di forza di quest'ultimo sono cerchi rotanti nel senso delle 
lancette dell’orologio se il flusso elettronico costituente la corrente 
è diretto verso l’osservatore, secondo quanto postula la 2 1 regola 
della mano sinistra la quale afferma che se il pollice indica la 
direzione della corrente, le altre dita della mano sinistra disposte 
ad arco forniscono la direzione del campo magnetico. Precisamente 
la direzione della forza magnetica associata alla corrente è indivi¬ 
duata dalla tangente in ogni punto alla linea di forza considerata, 
l’orientazione della tangente è fornita dall’accennata 2 " regola della 
mano sinistra. 

3) La generazione della forza ponderomofrice F è dovuta al fatto 
che alcune linee di forza del campo proprio della corrente sono 
equiverse con quelle del campo esterno deviatore ed aumentando 
l’intensità del campo H in una data regione, mentre nella regione 
opposta le linee di forza dei due campi sono contrariverse e quindi 
indeboliscono il campo H. Per effetto dello stiramento delle linee 
di forza magnetica nasce una forza meccanica agente sulla corrente, 
diretta dalla regione ove il campo è piu intenso alla regione ove 
esso è pivi debole. 

In fig. 12 è schematicamente rappresentata la disposizione delle 
bobine di deviazione del raggio elettronico in un T.R.C. Le bobine 
orizzontali sono poste in piani pure orizzontali sopra e sotto l’asse 
del pennello catodico. Essendo il flusso elettronico uscente dal 
piano del foglio, le linee di forza dèi campo associato al raggio 
ruotano in senso orario; il campo prodotto dalle bobine orizzon¬ 
tali ha l’asse verticale ed è diretto dall’alto in basso, quindi pro¬ 
duce un addensamento di linee di forza a destra ed una rarefa¬ 
zione a sinistra, per cui sul raggio agisce una forza meccanica che 
lo fa deviare verso il campo più debole, ossia a sinistra. Analoga¬ 
mente, ancora riferendosi alla fig. 12 , le due bobine di deviazione 
verticale sono poste in piani verticali paralleli, una a destra e 
l’altra a sinistra dell’asse del T.R.C.; col senso indicato per la cor- 

(il lesto segue a pag. 76) 
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IL TELEVISORE 
DI 17 POLLICI 


MIDWEST CON TUBO 

di ORAZIO ZA NAT 



Fig. 1. - Tel-aio del televisore MW17. 


C ome potrete vedere in queste pagine 
e nelle seguenti la descrizione dei 
televisore MW 17 è stata mantenuta nei 
termini più espliciti e piani possibili 
onde permettere a tutti indistintamente 
di poter realizzare sia questo stesso te¬ 
levisore sia un’altro sulla sua falsariga 
senza incontrare notevoli difficoltà. 

Ecco anzitutto le caratteristiche ge¬ 
nerali: 

Valvole: europee « Philips ». 
Alimentazione: senza trasformatore. 
Filamenti dei tubi: in serie, per una 
tensione di 220 V. 

Anodica: raddrizzamento di 1 semionda 
con due tubi raddrizzatori in parallelo. 
Diametro del cinescopio: 17 pollici (an¬ 
che il 14 può funzionare perfettamen¬ 
te in quanto l’angolo di deflessione è 
il medesimo. 

Medie frequenze: suono 18,5 MHz; vi¬ 
deo 24 MHz; è stato adottato tale va¬ 



rasse tempi di riga con la finale ed il tra¬ 
sformatore per l’AAT, la comparatrice 
degli impulsi per il controllo del sincro¬ 
nismo; quello di destra: il gruppo, tut¬ 
ta la parte MF rivelazione e video, il 
canale suono. 

Lo chassis centrale oltre al supporto 
del giogo e del complesso di focalizza- 
zione porta la valvola doppia che fun¬ 
ziona da oscillatore blocking e da finale 
di quadro. 

Iniziamo quindi l’esame e la descri¬ 
zione del televisore a partire dall’in¬ 
gresso: 

Gruppo: come già precedentemente det¬ 
to il gruppo adottato è il Philips a 5 
canali. 

Ci riserviamo di tornare sull’argomen¬ 
to del front-end quando sarà disponibile 
un altro gruppo (in corso di realizza¬ 
zione) che verrà costruito in serie e 
quindi facilmente accessibile. 

Il gruppo adottato ci obbliga quindi 
a realizzare una media frequenza i cui 
i. . no segnati da 18,5 e da 24 MHz.' 

Il sistema di amplificatore di media 
è l’ormai universalmente adottato — 
staggered — e la catena di media è co¬ 
stituita da 4 valvole EF80. 

Permettiamoci ora una piccola disgres- 
sione con due formule per spiegare co¬ 
me siano stati calcolati i punti di tara¬ 
tura e le resistenze di carico della ca¬ 
tena stessa. 

Il calcolo teorico degli amplificatori 
con accordo scalare è stato trattato am¬ 
piamente in altra pubblicazione (BauTTT: 
Journal of Applied Physics) consideran¬ 
do la possibilità di due tipi di curve e 
° 'ente la prima (fig. 2) corri¬ 
spondente ad un guadagno uniforme al 
centro della banda con rapida caduta ai 



(4 nel nostro caso) e stabilita la banda 
passante necessaria si traccia una cir¬ 
conferenza con diametro in scala tale 
da corrispondere ai MHz richiesti di 
banda passante (fig. 4). 

Nel nostro caso desiderando una ban¬ 
da di 4 MHz (a 3 dB dal massimo di 
5 MHz quindi) di tracci di semicerchio 
con 20 cm di diametro (5 cm per me¬ 
gahertz). Dato poi che i nostri circuiti 
accordati sono 5 dividiamo la nostra 
semicirconferenza in 5 parti eguali ed 
abbassiamo le perpendicolari da ogni 
punto sul diametro. 

Il centro geometrico corrisponde al 
centro della banda MF mentre le distan¬ 
ze delle altre perpendicolari dal centro 
corrispondono al disaccordo rispetto al 
centro (fig. 4). 

Inoltre la lunghezza di ogni perpen¬ 
dicolare rappresenta la metà della lar¬ 
ghezza di banda relativa a quel determi¬ 
nato circuito. 

Ecco quindi i valori trovati: 


I" 

18,6 1 

1,6 

MHz 

fi" 

19,5 ( 

4 

MHz 

IH" 

21 accordo 

5 

MHz 

IV" 

22,5 | 

4 

MHz 

V" 

23,4 ’ 

1.6 

MHz 


larghezza 
di banda 


Per stabilire ora la R da includere in 
parallelo ad ogni circuito oscillante per 
ottenere la banda stabilita, partiamo dal¬ 
la premessa che tutte le bobine avvolte 
sul medesimo supporto e col medesimo 
filo abbiano lo stesso Q. D’altra parte 
non occorre considerare il carico intro¬ 
dotto dalla valvola in quanto l’EF80 a 
queste frequenze ha un valore trascu¬ 
rabile. 

Il Q del circuito quindi per una ban¬ 
da stabilita può essere calcolato con: 

Q = fo/B 

in cui fo è il punto di accordo del cir¬ 
cuito e B è la larghezza di banda ri¬ 
chiesta. 

Per esempio il Q dei circuito n. 1 do¬ 
vrà essere: 

18,0 : 1,6 = 11,6 

In questi esempi calcoliamo la capa¬ 
cità totale del circuito in un pò meno 
del doppio delle capacità d’entrata e d’u¬ 
scita delle valvole che compongono lo 
stadio; tale C totale sarà quindi 20 pF. 


lore perchè viene montato il gruppo 
a 5 canali Philips. 

Suono: sistema intercarrier; rivelazione 
con EQ80 che si è dimostrata più ca¬ 
pace del ratio-detector di eliminare 
quel fastidioso ronzio ciclico a 50 pe¬ 
riodi dovuto agli impulsi di sincroni¬ 
smo del quadro. 

Oscillatore di quadro: oscillatore blocca¬ 
to (blocking oscillator). 

Oscillatore di riga: multivibratore. 

Tutto il televisore è stato sistemato su 
tre chassis: i due più lunghi laterali 
(1 e 2 - fig. 1) che portano rispettiva¬ 
mente: quello dì sinistra l’alimentazione, 


due estremi. (I limiti della banda pas¬ 
sante sono i due punti della curva i cui 
valori sono a 3 dB dal valore massimo; 
3 dB = 0,707 Vo). 

La seconda (fig. 3) corrispondente ad 
un guadagno variabile entro 2 dB dal 
limite superiore nell’interno della ban¬ 
da passante. 

Questo sistema permetterebbe un gua¬ 
dagno più elevato del primo tipo ma la 
sua messa a punto è parecchio laboriosa 
nonché di difficile ottenimento per cui 
è stata scartata dallo studio. 

Ed eccoci al sistema di calcolo im¬ 
piegato: stabilite il numero delle valvole 


3 



Fig. 4. - Calcolo dei punti di taratura e della 
larghezza dì banda di uno staggered a ó cir¬ 
cuiti accordati. 
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La resistenza totale in parallelo al cir¬ 
cuito dovrà quindi essere: 

Q 

R = —- 

2* fC 

11,6 

-= 4950 ohm circa 

3,14 x 2 x 18,6.10° x 20- 11 


nare a sufficienza considerandolo circa 
eguale alla R di carico nel diodo stesso. 

A tutta la catena di media è stato ap¬ 
plicato il controllo automatico di sen¬ 
sibilità (il CAV negli apparecchi ra¬ 
dio) ottenuto mediante il raddrizzamen¬ 
to della portante con uno dei due diodi 
della EB91. 



Assumendo per le bobine un Q di cir¬ 
ca 30 (che è una valore medio otteni¬ 
bile facilmente in pratica) la resistenza 
del circuito stesso sarà 30/11,6 . 4950 — 
= 12800 ohm circa. Onde ottenere la ri¬ 
chiesta resistenza di 4950 ohm ci servi¬ 
remo della solita formuletta delle resi¬ 
stenze parallelo: 

R x R. 

- = R* 

R + R» , 

per trovare la resistenza reale da Colle¬ 
gare in parallelo. Essendo: 

R, ' 4.950 - 
R - 12.800 - 

si ricava R a -—'8100 ohm circa. 

Per il carico dell’ultimo circuito di 
MF collegato al diodo ci si può aVvici- 


Fig. 7. - Variante dello schema suono con 
finale EC80. 


Interessante il sistema a doppio ef¬ 
fetto impiegato per la regolazione dei 
contrasti. 

Per ottenere tale regolazione si ap¬ 
plica al catodo del diodo C.A.S. una po¬ 
larizzazione variabile inversamente pr'o- 
porzionale al valore della polarizzazione 
applicata alla prima amplificatrice vi¬ 
deo in modo tale che ad un aumento 
della sensibilità di MF corrisponda un 
aumento dell’amplificazione dello stadio 
video. Il controllo in tal modo è par- 
, tieolarmente efficace. 

. Il collegamento, rivelatore -1’ stadio 
video, come si noterà è stato effettuato 
direttamente onde ' non perdere la com¬ 
ponente continua del seg-nàle. 

Tale componente viene però esclusa 
nel collegamento: tra il primo ed il se¬ 
condo stadio video data la presenza del 
' condensatore di accoppiamento. 

Allo scopo di ripristinare tale compo¬ 
nente (delle cui necessità ora non ci 
dilungheremo In quanto nota, pensiamo, 
ormai a tutti) la griglia della finale vi¬ 
deo è collegata tramite una elevata re¬ 
sistenza al catodo direttamente; in que¬ 
sto punto avverrà quindi una rivelazio¬ 
ne da parte della griglia (considerata 
come un diodo col suo catodo) la cui 
corrente scorrendo nella resistenza di 
1 produrrà una polarizzazione va¬ 

riabile del tubo finale con la conseguen¬ 
te reinserzione della componente conti¬ 
nua nel segnale video. 

Ed eccoci al circuito del suono. 

Prelevato il segnale a 5.5 MHz prodot¬ 




to dal battimento delle due portanti du¬ 
rante la rivelazione esso viene introdot¬ 
to in griglia di una normale ampliflca- 
trice mediante una piccola capacità 
4-5 pF. 

Il segnale amplificato viene immesso 
su una griglia della EQ80 mentre lo stes¬ 
so segnale viene applicato ad un’altra 
griglia dell’EQ80 sfasato in modo oppor¬ 
tuno dei circuiti accordati; tale sfasa¬ 
mento per la frequenza centrale di 5,5 
MHz è di 90°. 

Al variare della portante di più o me¬ 
no un certo numero di kHz varia lo sfa¬ 
samento dei due segnali sulle due gri¬ 
glie e conseguentemente varia la cor¬ 
rente di placca dell’EQ80. 

Si è riscontrato che per circa 150 kHz 
vi è un rapporto lineare tra il AF ed 
il AI.. 

L/EQ80 oltre che introdurre una li¬ 
mitazione efficace per la modulazione 
di ampiezza può pilotare direttamente 
una finale suono con pendenza elevata. 

Tutte le curve ricavate ed i dati for¬ 
niti sono stati sperimentati nel nostro 
laboratòrio. * 



Fig. 8. - Curva di MF esaminata all’oscillo¬ 
grafo con generatore sweep. 



Fig. 9. - Curva del- discriminatore di fase 
EQ80. 
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PREAMPLIFICATORE D’ANTENNA 

Don. Ing. ALESSANDRO BANFI 


I l desiderio di ricevere le trasmissioni 
TV in località a notevole distanza dal 
trasmettitore R.A.I., ovvero in località 
ove per qualsiasi motivo (schermature, 
avvallamenti, colline, ecc.) il campo elet¬ 
tromagnetico è piuttosto basso, fa sor¬ 
gere la necessità di disporre di un pre¬ 
amplificatore a radio frequenza da in¬ 
terporre fra l’antenna ed il ricevito¬ 
re TV. 

Già in precedenza abbiamo trattato 
quest’argomento: vogliamo però oggi 
presentare ai nostri lettori un tipo di 
preamplificatore molto economico, ad 
una sola valvola, capace di raddoppiare 
aD’incirca l’intensità del segnale raccol¬ 
to dall’antenna. 

L'impiego di tale preamplificatore è 
poi consigliabile quando ci si trovi in 
presenza di una linea di trasmissione 
dall’antenna al televisore, molto lunga, 
ovvero si tratti dì alimentare diversi te¬ 
levisori con un’unica antenna.. 

Naturalmente, secondo i casi e le esi¬ 
genze si dovrà scegliere il tipo più adat¬ 
to di antenna da usare in unione al pre¬ 
amplificatore. 

Vogliamo anzi chiarire quest’ultimo 
concetto onde evitare errate interpreta¬ 
zioni con conseguenti delusioni. Serva 
a ciò un esempio tipico. Trattandosi di 
un’installazione destinata ad alimentare 
molti televisori (antenna comune su una 



raddrizz, 
al selenio 


trasformatore 
dialimentaZ/ 


schermo di separa?/ 



casa d’appartamenti) situata in località 
a campo intenso (vicina alla trasmetten¬ 
te TV) il preamplificatore in parola è 
poco adatto in unione ad un’antenna ad 
alto guadagno (molti elementi); è pre¬ 
feribile in tal caso adottare un’antenna 
ad alto guadagno (una « Yagi » a 4, 5 
o G elementi) senza amplificatore. 

In linea di massima il preamplificato¬ 
re dovrebbe essere sistemato più vicino 
all’antenna possibile (in un sottotetto 
ad es.) se viene usata una linea di tra¬ 
smissione bifilare non schermata, ovve¬ 
ro debba servire per alimentare molti 
televisori in uno stesso edificio. 

Se si usa una linea di trasmissione 
coassiale (semplice o doppia) il pream¬ 
plificatore può essere collocato in fon¬ 
do alla linea di trasmissione nei pressi 
del televisore. 

Diamo ora i dati costruttivi del pre¬ 
amplificatore. 


Fig. 2. - Vista da sotto dello chassis montato. Lo zoccolo della 6AK5 sta dalla parte opposta 
esattamente a cavallo dello schermo metallico di separazione. La terza sezione del conden¬ 
satore variabile non è utilizzata (ò stato usato un variabile a 3 sezioni già esistente). 


Fig. 3. - Altra vista da sotto del-lo chassis montato. E’ chiaramente visibile Io schermo di 
separazione fra i due trasformatori TI e T2. 
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Dallo schema di fig. 1 si rileva che 
esso è ad un solo stadio, con una val¬ 
vola 6AK5 con circuiti di griglia (in¬ 
gresso) e dì placca (uscita) sintonizzati 
da un condensatore variabile doppio da 
5 pF di. capacità massima. Entrambe le 
sezioni di tale condensatore sono dispo¬ 
ste in serie (verso massa) con le rispet¬ 
tive bobine di griglia e placca, facenti 
parte rispettivamente dei due trasfor¬ 
matori d’ingresso e d’uscita. 

Tali trasformatori sono avvolti su 
mandrino di polistirolo da 8 mm di dia¬ 
metro e comportano i seguenti valori: 
Onda di Torino Onda di Milano 

81-88 MHz 200-207 MHz 

a) = 3 spire a) = 1 spira 

b) = 7 spire b) = 3 spire 

c) = 4 spire c) — 2 spire 

d) = 2 spire d) = 1 spira 


Il filo è da 1 mm di diametro, nudo 
stagnato. Sui mandrini isolanti- vanno 
prima avvolti i due avvolgimenti b) e 



Fig. 4 - Schema di alimentatore utilizzante 
un tubo 5Y3. 


c); gli altri due, a) e d), vanno sovrap¬ 
posi con l’interposizione di una striscia 
avvolta di polistirolo da 0,3 mm di spes¬ 
sore, ovvero possono venire intercalati 
spira a spira. 

L’allineamento della sintonia dei due 
circuiti d’entrata ed uscita va trovato 
per tentativi, muovendo o distanziando 
le spire degli avvolgimenti (od i colle¬ 
gamenti in filo rigido) con un cacciavite. 

Occorre fare attenzione a ben separa¬ 
re elettricamente i due trasformatori di 
ingresso e d’uscita (Ti e T.) evitando 
con cura ogni interaccoppiamento indut¬ 
tivo o capacitivo. 

Le foto di fig- 2 e 3 mostrano una 
costruzione dilettantistica di questo pre¬ 
amplificatore. 

La tensione anodica può essere rea¬ 
lizzata mediante un raddrizzatore a val¬ 
vola 5Y3-GT (vedi schema di fig. 4) 
ovvero al selenio (vedi foto fig. 3). 

Questo preamplificatore d’antenna ha 
dato ottimi risultati in paragone al suo 
costo modestissimo. 

L’allineamento viene effettuato diret¬ 
tamente sul televisore in sede di prova. 


IL TRASMETTITORE TV RAI 

DEL MONTE PENICE 


A 1 Monte Penice fervono i lavori per il 
montaggio del nuovo trasmettitore re¬ 
gionale televisivo della R.A.I. della poten¬ 
za di 100 kW (E.R.P.). 

Trattasi di uno dei più moderni trasmet¬ 
titori di costruzione americana R.C.A. 
avente nuove caratteristiche di efficienza 
e qualità sinora ignorate. 

Lue terzi della pianura padana saranno 
magnificamente serviti da questo trasmet¬ 
titore la cui onda di funzionamento sarà 
d 61-68 MHz. I teleamatori che vorranno 
ricevere le prime emissioni che si effettue¬ 
ranno entro il mese di marzo dovranno mu¬ 
nirsi dell’antenna adatta a tale frequenza. 


LA TV NEL MONDO 


E’ stata inaugurata nello scorso gen¬ 
naio la stazione TV di Caracas (Vene¬ 
zuela). E’ montata con materiale R.C.A. 
ed è esercita dal Governo venezuelano. 

* * * 

La TV negli U.S.A. sta assumendo 
una nuova ondata di impressionante svi¬ 
luppo, a causa dello « scongelamento » 
delle licenze governative per nuove 
emittenti. Tali emittenti che erano in 
numero di 108 già da quattro anni, sono 
ora salite a 123 ed alla fine del 1953 
saranno 150. 

* * * 

Con 123 emittenti TV attualmente in 
funzione negli U.S.A. vi sono oltre 22 
milioni di televisori con una popolazio¬ 
ne servita dalla TV di 100 milioni di 
individui. 

Nel corso dell’anno 1952 sono stati 
prodotti negli U.S.A. 6,3 milioni di tele¬ 
visori per un valore complessivo di 2 
miliardi e 360 milioni di dollari. 

Di tale cifra, 380 milioni di dollari so¬ 
no afferenti alle valvole (compresi i ri¬ 
cambi del servizio assistenza) e 260 mi¬ 
lioni sono afferenti ai tubi catodici. 

* * * 

L'attività accessoria alla TV come an¬ 
tenne, parti di ricambio, boosters, ecc., 
ha coinvolto negli U.S.A. durante l’an¬ 
no 1952 un giro di affari di 1 miliardo 
di dollari. 

* * * 

L’aumento del numero di televisori in 

servizio ha inasprito una grossa que¬ 
stione molto spisosa. Quella dell’assisten¬ 
za tecnica, alia quale si sono dedicati 
una caterva di imprese più o meno qua¬ 
lificate. Le associazioni di categoria cer¬ 
cano ora di disciplinare tale attività nel 
senso di garantire il cliente circa "uni¬ 
formità dei prezzi chiesti per certi ben 
determinati frequenti interventi, l’onestà 
commerciale e la competenza tecnica del 
personale. 

* * * 

Un nuovo tubo catodico tricromico da 
impiegarsi nei sistemi elettronici di TV 
a colori è stato recentemente sviluppato 
e messo a punto praticamente dal Dr. 
E. W. Lawrence dell’Università di Cali¬ 
fornia. Tale tubo, realizzato nella dupli¬ 
ce versione a singolo e triplo « gun », 
sembra di costruzione più facile e sicura 
di quello analogo realizzato già da qual¬ 
che tempo dalla R.C.A. 


La tecnica dei transistor » sta evol¬ 
vendosi rapidamente negli U.S.A. ed allo 
scopo di diffonderla fra ì radiotecnici 
all’avanguardia è stato istituito a New 
York uno speciale corso di istruzione su 
tale argomento, organizzato dalla I.R.E. 
(Institute of Radio Engineers), sotto la 
direzione di cinque ingegneri della Bell 
Telephone Labs. 

iN * * 

In conseguenza della grande richiesta 
di tecnici specialisti in TV sono sorte 
recentemente negli U.S.A. numerose 
scuole per corrispondenza. II corso com¬ 
pleto di specializzazione per tecnici di 
assistenza TV dura da 9 mesi ad un 
anno con prezzi variabili da 50 dollari 
a 90 dollari. Sono intervenute le Asso¬ 
ciazioni di categoria per disciplinare e 
dare una garanzia di serietà ed onestà 
a tali scuole. 


Nella città di Portland nell’Oregon 
(U.S.A.) è stata recentemente installata 
la prima emittente TV. Tale emittente 
che funziona su 548 MHz, ha un’antenna 
a 14 elementi che crea un campo utile 
paragonabile a quello di un trasmetti¬ 
tore di 18 kW, mentre la potenza reale 
del trasmettitore è solamente di 1 kW. 

Nel periodo di 3 mesi dall’inizio delle 
trasmissioni TV nella sola città di Port¬ 
land sono stati venduti 87.000 televisori 
(su circa 500.000 abitanti). 


Si presume che nel prossimo anno 1954 
vengano già posti in commercio tele¬ 
visori parzialmente dotati di « transi- 
stors » in luogo di alcune valvole. Un 
costruttore ha annunciato un televisore 
comprendente 8 valvole e 13 « transi- 
stors ». 

$ ijt 3}S 

Anche nei campo della TV a colori si 
parla di impiego di « transistors » in luo¬ 
go di gruppi di valvole normali. Sembra 
comunque che nel prossimo anno la TV 
a colori farà la sua ricomparsa in for¬ 
ma rielaborata e quasi definitiva. La 
F.C.C. sta già prendendo accordi coi va¬ 
ri concorrenti all’esercizio di trasmissio¬ 
ni TV a colori. 

* * sii 

Vari sintomi di controllata attendibi¬ 
lità fanno prevedere che l’anno 1953 sa¬ 
rà un anno veramente propizio alla TV 
in tutto il mondo. 

Infatti mentre l’America moltiplica le 
sue emittenti ed i conseguenti televiso¬ 
ri, anche l’Europa si sta muovendo se¬ 
riamente con in testa ringhi!terra se¬ 
guita dall’Italia. 

* * * 

La Paramount Pictnres Corp. annuncia 
lo sviluppo di un nuovo tubo catodico 
per TV a colori, che potrà essere usato 
con qualsiasi sistema di trasmissione. 
Tale tubo è prodotto dalla Chromatic Te- 
levision Labs., una associata delia Para- 
mount. 

$ * tfc 

La nota Ditta inglese PYE si sta af¬ 
fermando sul mercato americano degli 
apparati trasmettenti TV, attraverso un 
accordo tecnico-finanziario con General 
Precision Laboratori’ Ine. anch’essa già 
molto nota. 

* * 

La televisione americana che tanto si 
è prodigata durante la campagna delle 
elezioni presidenziali si sta ora organiz¬ 
zando per portare sugli schermi dei suoi 
100 milioni di telespettatori, la frequen¬ 
te ripresa di riunioni alla Camera e di 
Capi del Governo onde democratizzare 
ancor più l’attività governativa. Si ri¬ 
tiene di poter dare almeno una volta 
al mese la trasmissione di importanti 
sedute alla Casa Bianca alla presenza 
del Presidente Eisenhower. 

* * * 

E’ sfato inaugurato il primo ponte 
radio TV fra Stati Uniti e Canadà, fra 
Buffalo e Toronto (attraverso il Lago 
Ontario). 

Trattasi di un ponte radio a micro¬ 
onde (1500 MHz) in due sezioni da 30 
miglia ciascuna con un ripetitore a 
Fonthili. 

Nei prossimi mesi tale ponte radio ver¬ 
rà prolungato sino a Montreal. 





Posseggo da due anni un televisore 
Ad 111 irai 21 che funziona sempre otti¬ 
mamente, ma che di quando in quando 
mostra sullo schermo le righe inclinate 
(in numero di quattro) dai ritorni ver¬ 
ticali. Sono a conoscenza che nei mo¬ 
derni televisori sono stati introdotti dei 
dispositivi che cancellano automatica- 
mente tali tracce dì ritorno. E’ possi¬ 
bile modificare il circuito del mio tele¬ 
visore in tal senso? 

E. Borgo - Torino 

Ciò che Lei chiede è perfettamente 
possìbile. Si tratta di iniettare nel cir¬ 
cuito di polarizzazione base del tubo 
catodico (circuito del potenziometro di 
controllo luminosità) una porzione del¬ 
la tensione a denti di sega della de¬ 
flessione verticale. Ciò può essere rea- 



i due collegamenti punteggiali sono quelli originali 



stenza per correggerne, se possibile, al¬ 
cuni difetti. 

Il trasformatore A.T., d’uscita orizzon¬ 
tale, è privo di bobine di linearità, per¬ 
ciò osservando il monoscopio si nota una 
deformazione verso destra, come da 
schizzo. 

Inoltre chiedo se fosse possibile modi¬ 
ficare il controllo di frequenza orizzon¬ 
tale che si presenta alquanto instabile 
in sincronismo con il circuito costruito 
dalla Geloso. 

Gianni Crippa - Milano 

Effettivamente dal suo schizzo ri¬ 
sulta una deformazione dell’immagine 
dovuta a mancanza di linearità oriz¬ 
zontale. 

Non riusciamo a comprendere se la 
mancanza della bobina di linearità sia 
una deficienza dell’apparecchio od una 
circostanza occasionale, nella quale 
ultima ipotesi potrebbe sostituirla con 
una di costruzione Geloso. Parimenti 
le chiediamo maggiori delucidazioni 
circa il secondo difetto da lei accen¬ 
nato, pel quale si fa anche riferimen¬ 
to al circuito Geloso. 

Che cosa non funziona bene? Il cir¬ 
cuito Tech-Master od il Geloso ; e co¬ 
me mai sono mescolati? 

Comunque Ella può benissimo sosti¬ 
tuire organi o circuiti originali Tech- 
Master con altri Geloso: purché la: so¬ 
stituzione venga fatta con conoscenza 
di causa. 


Dovendo ricevere l’emittente di Mi¬ 
lano (2.00-20 7 MHz) la cui lunghezza 
d’onda è circa 1,80 m, dovrà tener con¬ 
to della riduzione del quarto d’onda 
(0,45 m) causato dalla velocità di 
propagazione ridotta del 0,75, cioè 
0,45 x 0,75 — 0,33 metri. Pertanto con 
due tratti di piattina bifilare lunghi 
33 cm affiancati e collegati come da 
schema qui riprodotto potrà raccorda¬ 
re il suo televisore col cavo a 72 ohm. 
* * * 

Il mio televisore è collegato all’anten¬ 
na esterna (sul tetto) pel tramite di 
una linea bifilare da 300 Q, però nono¬ 
stante tutte le cure messe dal mio instal¬ 
latore non sono riuscito a sopprimere 
del tutto delle riflessioni che mi dan¬ 
neggiano alquanto l’immagine ricevuta. 
Che cosa mi consigliate di fare? 

A. Belli - Milano 
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Le consigliamo' di derivare dai mor¬ 
setti d’entrata antenna del suo appa¬ 
recchio, in parallelo con la linea di 
trasmissione proveniente dall’antenna, 
un tratto di piattina bifilare 300 ohm 
(dello stesso tipo dì quella usata pel 
collegamento con l’antenna) lunga 30 
cm (per la ricezione di Mìlano-TV) 
all’estremità della quale collegherà 
una doppia resistenza variabile costi¬ 
tuita da due potenziometri da 50 ohm 
con asse di regolazione solidale in co¬ 
mune. 


Fig. 1 


lizzato inserendo (fig. 1) il seconda¬ 
rio (bassa impedenza) di un normale 
trasformatore audio d’uscita su bobi¬ 
na mobile, il cui primario (alta im¬ 
pedenza) viene chiuso su un potenzio¬ 
metro da 100 mila ohm. Tale poten¬ 
ziometro viene poi inserito nel cir¬ 
cuito di polarizzazione del tubo cato¬ 
dico come risulta in fig. 1. 

« •+ * 

Nel mio televisore di marca america¬ 
na da 21 pollici di recente acquisto, si 
forma di quando in quando una macchia 
scura del diametro di circa 5 cui. al cen¬ 
tro del quadro di visione. Tale macchia 
scompare spegnendo l'apparecchio e ri¬ 
compare generalmente dopo qualche mi¬ 
nuto di funzionamento. Il fornitore del¬ 
l’apparecchio non ha saputo trovare una 
ragione di tale inconveniente. Potreste 
voi darmi un consiglio? 

M. Agrati - Milano 

Certamente. L’inconveniente da Lei 
notato si è già verificato in parecchi 
casi analoghi al suo, e dipende da ca¬ 
riche statiche che si accumulano sulla 
zona centrale del cristallo di prote¬ 
zione di fronte allo schermo, origi¬ 
nando una diminuzione della tensione 
acceleratnce in corrispondenza della 
zona dello schermo più vicina al cri¬ 
stallo. Il rimedio è di allontanare di 
circa 5-hlO mm lo schermo dal cristal¬ 
lo di protezione (spostando indietro 
lo chassis). 

Ho costruito un televisore Tech-Ma¬ 
ster ed approfitto della Vostra assi- 


Hovrei installare un’antenna esterna 
per ricevere la televisione da un televi¬ 
sore americano da poco acquistato, che 
mi lia dato risultati insufficienti con 
l’antenna interna. 

Che tipo di antenna mi consigliate? 

A. Agazzi - Lodi 

Le consigliamo una Yagi a 4 ele¬ 
menti con discesa in piattina bifilare 
300 ohm, ben raccordata al dipolo 
principale dell’antenna stessa (sezione 
di linea in quarto d’onda). 

Se Ella desidera sfruttare tutte le 
finezze della definizione dello standard 
italiano 625 righe ponga attenzione al 
diametro degli elementi tubolari che 
compongono l’antenna.. 

E’ stato ormai assodato che tubi di 
diametro inferiore a 12 mm non con¬ 
sentono un responso completamente 
lineare entro l’intera gamma dei 7 
MHz d.el canale italiano. 

* * + 

Come raccordare un cavo di discesa 
d’antenna da 72 ohm con l’entrata di 
un televisore a 300 ohm? 

C. Corradi - Bergamo 

Può adoperare della piattina bifila¬ 
re da 150 Q, tagliandola in due pezzi 
della lunghezza di l A d'onda ciascuno. 
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Il collegamento dei potenziometri lo 
fare come risulta dallo schizzo qui ri¬ 
prodotto. Così facendo Ella accorderà 
al meglio il quarto d’onda stabilizza¬ 
tore. 


LA DEVIAZIONE MAGNETICA 


(segue da pag 71) 


rente che le percorre, ii campo di devia¬ 
zione verticale è diretto orizzontalmente da 
destra a sinistra e reagisce col campo pro¬ 
prio della corrente del raggio nel senso di 
provocare un addensamento al disotto del¬ 
l’asse del fascetto, ed una rarefazione al di¬ 
sopra; il raggio subisce in conseguenza una 
forza meccanica che lo sollecita verso il 
campo più debole, ossia verso l’alto. Dal¬ 
l’azione combinata dei due campi deviatori 
deriva che la posizione occupata dal raggio 
in fig. f2 è l’angolo superiore sinistro del 
quadro. I campi deviatori sono ottenuti fa¬ 
cendo percorrere le bobine del giogo da una 
corrente costante deflettente per centrare la 
macchia catodica, quindi sovrapponendo una 
corrente variabile, che provoca il moto de¬ 
viatore continuo desiderato. La componente 
continua c generalmente ottenuta effettuan¬ 
do una presa sulla bassa tensione dell’ali¬ 
mentatore anodico, mediante i controlli di 
centraggio, in entrambi i sensi ortogonali 
di deviazione. La formazione del reticolo è 
dovuta all’azione concomitante dei due cam¬ 
pi di deflessione dovuti alla speciale forma 
a dente di sega delle correnti variabili che 
percorrono il giogo e sovrapposte alle cor- 
lentì continue di centratura. 

(continue) 
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Metodi di soppressione delle tracce di ritorno 
nei ricevitori Tl/ n 


di Gail W. Woodward 


E * noto quanto siano fastidiose alla vista 
le tracce di ritorno del pennello elet¬ 
tronico sullo schermo di un tubo ricevente. 
L’inconveniente è particolarmente avverti¬ 
to nei televisori nei quali non è praticato 
il ripristino della componente continua del 
segnale video, caso tutt’altro che raro. Si 
discutono qui i sistemi più in uso per 
cancellare i ritorni dal tubo di visione. 

I ritorni che più nuocciono sono quelli 
verticali, perchè solcano trasversalmente e 
irregolarmente il reticolo e perciò più vi¬ 
sibili. E’ quindi logico che si cominci a 
di essi. 


stra a destra) e, dopo la differenziazione 
operata dal circuito di accoppiamento, as¬ 
sumono la forma indicata al catodo K in 
fig. 1. Gli impulsi positivi applicati in K 
interdicono il pennello elettronico per tut¬ 
ta la durata dei ritorni verticali e quindi 
questi non sono più visibili sullo schermo. 
Il circuito d’accoppiamento agisce anche 
da divisore di tensione per ridurre l’altis¬ 
simo guizzo di circa 1,5 kV a valori com¬ 
presi fra 50 e 100 volt (rapporto circa 19/1). 
La fig. 2 mette in evidenza le forme d’on¬ 
da dei guizzi di soppressione al catodo K 
del tubo, quando la costante di tempo non 


E’ sempre possibile ottenere l'inversione 
di fase fra tensione secondaria e tensione 
primaria, invertendo le connessioni del se¬ 
condario o del primario e le bobine di 
deviazione verticale. Il condensatore 1 kpF 
in parallelo ai 15 kil nel circuito di gri¬ 
glia, ha lo scopo di fugare a massa gli even¬ 
tuali residui di frequenza di riga dovuti ad 
accoppiamento capacitivo delle due coppie 
di bobine nel giogo deviatore. 

Qualora lo stadio di uscita verticale pre¬ 
senti un autotrasformatore in luogo di un 
trasformatore di uscita, si può girare la 
difficoltà prelevando il segnale da diffe¬ 
renziare dalla griglia dello stadio finale co¬ 
me indica la fig. 4. Le forme d’onda so¬ 
no analoghe a quelle di fig. 3 e la costan¬ 
te di tempo è dello stesso ordine di gran¬ 
dezza dei casi precedenti, mentre il divi¬ 
sore di tensione varia, perchè la tensione 
,i griglia del iubo amplificatore è pìccola 
(rapporto 2/1). 

3) Circuito di cancellazione dei ritorni 
verticali adatto per tubo alimentato dal vi¬ 
deo sta in griglia, sia sul catodo (v. fig. 5). 
Questo schema richiede l’aggiunta di uno 
stadio (ad es. una sezione di un doppio 
triodo 6SN7GT), dalla cui uscita in placca 
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Fig. lì. Cancellazione ritorni verticali con impulsi negafìtti applicali 
in griglia. 


SOPPRESSIONE DEI RITORNI 
VERTICALI 

1) Tubo di sintesi alimentato in griglia 
colla miscela video-sincro avente gli im¬ 
pulsi sincronizzanti di polarità negativa. Un 
facile metodo per cancellare i ritorni è 
quello di applicare al catodo degli impulsi 
positivi derivati dal trasformatore d’usci¬ 
ta dello stadio amplificatore finale verti¬ 
cale come indicato in fig. 1. La durata de- 


850,usec 



850jjstc 



Fig. 2. - Forme d’onda al catodo k per co¬ 
stanti di tempo RC ; a) troppo breve, b) 
troppo lunga. 


gli impulsi cancellatori è uguale al tem¬ 
po di ritorno dei denti di sega verticali; la 
loro ampiezza è di circa 80 volt di punta. 

La costante di tempo RC del circuito di 
accoppiamento fra l’anodo dell’amplifica¬ 
tore verticale ed il catodo K del tubo de¬ 
ve essere piccola rispetto al periodo verti¬ 
cale V = 20 msee, e grande rispetto al 
tempo di ritorno di trama per solito com¬ 
preso fra 200 a 400 ,usec; in fig. 1 si è 
adottato RC = 0,285 '. IO 6 . 3 . IO- 9 = 855 
/tsec, valore che si è dimostrato opportuno 
in molti casi. Gli impulsi di ritorno in 
placca del tubo di uscita sono positivi (il 
dente di sega verticale presenta al prima¬ 
rio del trasformatore di uscita il tratto di 
andata negativo, ossia discendente da sini- 


(*) Adattato da Radio-Flectronics, XXIII, 
n. 12, pag. 38-39, con 8 fig. 


è corretta. La fig. 2a) corrisponde ad una 
costante di tempo troppo breve (<<850 
jtisec), il circuito RC provoca un’eccessiva 
differenziazione del segnale prelevato dal¬ 
l’anodo dello stadio finale verticale; colla 
forma d’onda di fig. 2a) il quadro presenta 
una barra brillante in alto. La fig. 2b) con¬ 
templa il caso in cui la costante di tempo 
è troppo lunga (>>850 psec) ; la relativa 
forma d’onda produce una barra nera di 
spegnimento nella parte superiore dell’im¬ 
magine. 

2) Tubo di sintesi alimentato sul catodo 
colla miscela video-sincro avente gli impul¬ 
si sincronizzanti di polarità positiva. Per 
lo spegnimento dei ritorni è necessario ad¬ 
durre impulsi negativi sulla griglia del tu¬ 
bo catodico come mostrato in fig. 3. Si 
sfrutta l’inversione di polarità dei guizzi di 


si ricava il segnale di spegnimento di po¬ 
larità negativa, da applicare al 1° anodo. 

11 segnale ampio in griglia di T 2 svilup¬ 
pa ìa forte polarizzazione negativa per 
rettificazione di griglia; / è conduttivo 
solo in corrispondenza delle creste positi¬ 
ve del segnale applicato in griglia. Quan¬ 
do il segnale di entrata cade sotto il po¬ 
tenziale di interdizione, l’anodo di T 2 as¬ 
sume la tensione +Eat e la trasmette al 
1° anodo del tubo catodico. Durante i bre¬ 
vi periodi di conduzione di T 2 in seguito 
ai guizzi di ritorno, l’anodo di T 2 e il P 
anodo del tubo catodico assumono un po¬ 
tenziale molto basso, tale da interdire il 
pennello elettronico, col risultato di ren¬ 
dere invisibili i ritorni sullo schermo lu¬ 
minescente. 


Fig. 4. - Segnai\ di cancellazione 
verticale prelevati dalla griglia del¬ 
lo stadio finale. 



ritorno operata dal trasformatore di uscita 
dell’amplificatore verticale. Al secondario 
tali guizzi sono negativi e vengono inviati 
alla griglia del tubo attraverso un circuito 
differenziatore a RC e ad un divisore di 
tensione. La costante di tempo è dello stes¬ 
so ordine del caso precedente, ma il divi¬ 
sore di tensione è cambiato, perchè la ten¬ 
sione secondaria è minore della primaria 
(rapporto 2,33/1). 


SOPPRESSIONE DEI RITORNI 
ORIZZONTALI 

E’ abbastanza frequente il fenomeno di 
superamento negativo del sincro, che trova 
la sua origine sul trasmettitore e che consi¬ 
ste nel fatto che l’impulso di sincronismo è 
seguito da uno stretto guizzo negativo che 
arriva ad interessare anche la regione del 
bianco (v. fig. 6Ì. Il suo effetto dannoso 
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sul ricevitore è di tracciare una specie di 
barra bianca verticale, che può essere spo¬ 
stata, ma non eliminata, agendo sul con¬ 
trollo della frequenza orizzontale. 

Il guizzo incide nel tempo di ritorno di 
riga, ciò che spiega la larghezza della stri¬ 
scia bianca, perchè il ritorno di riga è tal¬ 


Fig. 5. - Cancellazione rifornì verticali con 
1° anodo del tubo . 

mente rapido, che il guizzo viene dilata¬ 
to. Non è consigliabile ridurre la larghez¬ 
za di banda della risposta del ricevitore 
fino a che la frequenza del superamento 
sia esclusa, perchè ciò peggiora inammis¬ 
sibilmente la qualità della ricezione. Si ri- 



Fig. 7. - Cancellazione dei ritorni orizzontali 
con polarizzazione catodica. 


il tempo di andata del dente di sega, men¬ 
tre presenta un impulso positivo durante il 
ritorno. Se l’accoppiamento è forte, è con¬ 
sigliabile sostituire il cristallo 1N34 coi ti¬ 
pi 1N39 e 1N55 più resistenti, ma più co¬ 
stosi. Aggiungendo uno stadio invertitore 
di polarità è possibile rendere negativa la 


Fig. 6. - Fen^^.e’ 1 ^ 
polarizzazione del del superamento det 

sincronismo. 

griglia controllo del tubo, anziché rendere 
positivo il catodo, qualora esigenze di po¬ 
larità del segnale video lo imponessero. 

Anche lo spegnimento dei ritorni oriz¬ 
zontali può essere ottenuto analogamente 
allo spegnimento verticale come in fig. 5, 



Fig. 8. - Cancellazione dei ritorni orizzontali 
con polarizzazione del 1° anodo del tubo. 


placca, questa tensione è in anticipo di 
un piccolo angolo rispetto alla tensione ap¬ 
plicata E (/ ed Eo è la componente deter¬ 
minata ai capi di R 4 dalla corrente dovuta 
all’amplificazione della valvola, quest’ulti- 
ma è sfasata in anticipo rispetto ad E di 
un angolo leggermente minore di 180°. E l 
sommandosi vettorialmente con E 2 dà la 
risultante E . 

Quando viene applicata una tensione mo¬ 
dulante la griglia del triodo nel modo in¬ 
dicato nella figura la) la conduttanza mu¬ 
tua varia in armonia con la legge di mo¬ 
dulazione e di conseguenza varia pure l’am¬ 
plificazione nello stesso modo. La varia¬ 
zione deH’amplificazione fa variare l’am¬ 
piezza di E 2 entro i punti A e B (ved. 
fig. lb). E 2 si somma vettorialmene con 
E x che rimane costante di fase e di am¬ 
piezza, ne segue che la risultante £ p va¬ 
rierà di fase rispetto ad E g e gli angoli 
estremi saranno delimitati dai vettori A t e 
B x . L’angolo di variazione di fase sarà pro¬ 
porzionale alla tensione modulante. Per 
far sì che la proporzionalità tra la varia¬ 
zione di fase e la tensione modulante sia 
lineare, ì vettori E x ed E 2 vengono man¬ 
tenuti alPincirca uguali in ampiezza. ÀI 
fine di ridurre l’ampiezza di E 2 che ten¬ 
derebbe ad essere troppo grande rispetto 
ad E x viene posta una resistenza di con¬ 
troreazione /? 2 * 

Il condensatore C x è un « by pass.» per 
la RF ed in congiunzione con R 3 può prov¬ 
vedere alla compensazione della tensione 
modulante per convertire la modulazione 
di fase in modulazione di frequenza quan¬ 
do questo sia desiderato. Oltre ad una mo¬ 
dulazione di fase si ha pure una modula¬ 
zione d’ampiezza ma è questo un lieve 
inconveniente che viene eliminato nei suc¬ 
cessivi stadi moltiplicatori in classe C. 

Su questo principio è basato il funzio¬ 
namento del circuito che J.J. Babkes 



soppressione om*. 



corre allora ad una soppressione dei ritorni 
orizzontali, polarizzando il tubo catodico 
talmente negativo, che l’ampiezza del guiz¬ 
zo di superamento non riesca a portarlo in 
conduzione. Mediante un piccolo avvolgi¬ 
mento supplementare si accoppia la plac¬ 
ca dello stadio finale orizzontale al cato¬ 
do del tubo ricevente. 

Gli impulsi positivi di ritorno pilotano 
il tubo ben oltre il potenziale d’interdi¬ 
zione. Il diodo a cristallo 1N34 e il resi¬ 
stere in parallelo ad esso agiscono da li¬ 
mitatore dell’impulso di superamento ne¬ 
gativo, che frequentemente segue l’impulso 
regolare di sincronismo orizzontale. Il se¬ 
gnale al catodo del tubo è piano durante 


Tl circuito di figura 1 va ricordato per 
la sua semplicità e per i lequisiti elet¬ 
trici come il miglior circuito e vasta ne è 
l’adozione in tutti i trasmettitori a modula¬ 
zione di fase o di frequenza di piccola po¬ 
tenza. In questo circuito viene usato un 
triodo quale amplificatore a radiofrequen¬ 
za; in virtù della notevole capacità g x - 
placca, nei confronti di un pentodo, il 
circuito anodico sarà percorso da una cor¬ 
rente dovuta all’accoppiamento capacitivo 
fra il circuito d’ingresso e quello d’uscita. 
Nel circuito anodico sarà pure presente 
la corrente causata dall’amplificazione del¬ 
la valvola. 


l * ) QST, voi. XXXt, n. 1. 


agendo sul 1° anodo del tubo catodico. Si 
perviene così allo schema di fig. 8. 

L’avvolgimento supplementare di accop¬ 
piamento deve essere regolato fino a che 
l’oscillazione negativa di entrata risulta 
sotto il livello di interdizione del tubo T 2 . 
Si regola poi da ultimo il circuito in modo 
da ottenere la forma d’onda desiderata per 
il segnale di spegnimento. 

Lo spegnimento dei ritorni è quanto mai 
utile e dovrebbe essere impiegato normal¬ 
mente su tutti i ricevitori. A tutt’oggi vari 
costruttori di televisori adottano la cancella¬ 
zione dei ritorni verticali, mentre pochis¬ 
simi provvedono a spegnere i ritorni oriz¬ 
zontali. (dott. irtg. A. Nicolich) 


Le relative cadute di tensione che si 
determinano ai capi del carico anodico R 4 
non ' sono in fase. La caduta di tensione 
causata dalla corrente dovuta ad accoppia¬ 
mento capacitivo gyplacea è all’incirca in 
fase con la tensione di griglia mentre 
la caduta di tensione dovuta all’aniplifica- 
zione della valvola è sfasata di circa 180° 
rispetto al segnale d’ingresso E o . 

L’esatta relazione di fase dipende dalla 
natura dell’impedenza anodica la quale è 
influenzata dalla capacità d’uscita della val¬ 
vola. La composizione vettoriale riportata 
in fig lb) riproduce le condizioni medie 
che comunemente si ottengono. Il vettore 
E x riproduce la tensione ai capi di R 4 
dovuta all’accoppiamento capacitivo g x - 




W2GDC ha presentato sul a QST » nel gen¬ 
naio del 1947 e che è qui riprodotto in 
figura 2. Al posto di un carico resistivo 
viene qui posto un circuito oscillante co¬ 
stituito da L x C 3 . L 2 è la continuazione 
di L x . Il rapporto fra L l ed L 2 è stato 
tenuto 2,4 a 1. La bobina L 2 con C 4 asso¬ 
miglia ad un comune circuito di neutra¬ 
lizzazione, ma il suo impiego in questo 



Hit semplice modulatore di fase per IBFM ( 
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CI = 25 microF elettrolitico 25 V; C2, C 4 r= 0,01 microF carta; C 3 = 400 pF mica; 
C5 50 pF mica; C6, C8, CIO, C14, C15 — 0,005 microF mica; C7, C12 = 250 pF mica; 
C9 = 2 pF C.V.A.; Cll, C13 = 75 pF C.V.A.; C16, C17 = 8 microF, 450 V elettrolitico; 

C18 = 0,1 microF carta; /il = 0,5 Mohm potenziometro; A2, A3, A5, A9 — 0,25 M, W; 

A4 = 1 kohm VI W; A6 = 30 kohm % W; A7 = 50 kohm V 2 W; A8, AIO —: 25 kohm V 2 W; 

All = 0,1 Mobm y -2 W ; />5 = 20 Henry, 70 mA. 


circuito non è quello di neutralizzare il 
circuito anodico deH’amplificatorc, ma ben¬ 
sì di effettuare una regolazione sia della 
fase che dell’ampiezza del segnale che agi¬ 
sce fra placca e griglia. Il compensatore 
0*3 permette cosi di regolare l’ampiezza e 
la fase dell’impedenza anodica. Questo cir¬ 
cuito permette di ottenere un notevole au¬ 
mento della variazione dell’angolo di fase 
e di conseguenza è possibile ottenere una 
notevole variazione di frequenza. L’ado¬ 
zione di un nucleo magnetico nella bobina 
andica provoca un aumento della variazio¬ 
ne di fase e questo in virtù della compo¬ 
nente continua che circola nel circuito ano¬ 
dico e che varia in conformità al segnale 
modulante posto all’ingresso di tale stadio. 

Con questo circuito è possibile ottene¬ 
re una deviazione di 1500 Hz con una fre¬ 
quenza del quarzo di 4000 kHz nelle con¬ 
dizioni in cui il circuito di fig. 1 forni¬ 
sce una deviazione di soli 250 Hz. 

Riassumendo, con il circuito di fig. 1 
si hanno deviazioni della frequenza cen¬ 
trale dell’ordine di 5,6 . IO -5 mentre con 
il circuito di fig. 2 le deviazioni della 
frequenza centrale sono dell’ordine di 
3,7 . IO" 1 a parità di condizioni. La fig. 3 
riproduce lo schema elettrico del circuito 
realizzato dall’A. E’ questo un trasmettito¬ 
re NBFM con frequenze di emissione com¬ 
prese fra 29 e 29,7 MHz e facente uso di 
un cristallo entro la banda 3625 a 3712 
kHz. 

La frequenza del quarzo va poi moltipli¬ 
cata per otto per giungere ai segnali nel¬ 
la gamma dei 29 MHz. In questa gamma 
si ha una variazione di frequenza che va¬ 
ria da 10 a 12 kHz. Com’è indicato nello 
schema di figura 3 il circuito pilota è co¬ 
stituito da un doppio triodo di tipo 


Q uesta apparecchiatura a 130 MHz ha 
un rapporto di onda stazionaria pari 
a 1,3. Apparati costruiti con più cura e 
con costo molto maggiore hanno un rap¬ 
porto di onda stazionaria da 1,1 a 1,15. 


(*) Radio & Teleuision News, voi. XLIII, 
n. 4, pag. 63, 114 e 116, con 1 fig. 


6SL7GT in cui la prima sezione è mon¬ 
tata come oscillatore a cristallo del tipo 
Pierce, mentre la seconda sezione assolve 
il compito di modulatrice di fase. 

Il cristallo oscilla nella gamma degli 80 
metri e l’uscita del modulatore va ad ec¬ 
citare un tubo di tipo 6V6GT che duplica 
di frequenza. La modulazione in ampiezza 
introdotta dal modulatore di fase viene eli¬ 
minata nel circuito d’ingresso del tubo du¬ 
plicatore. La potenza ottenuta all’uscita, 
quando viene impiegato un cristallo comu¬ 
ne, è di 3,5 W, potenza largamente ne¬ 
cessaria per pilotare un comune trasmet¬ 
titore dilettantistico, quando il modulatore 
di fase qui descritto sostituisca un comune 
V.F.O. Il valore appropriato delle tensioni 
di BF e di RF nel circuito modulatore è 
assicurato dalla resistenza catodica di con¬ 
troreazione, R 10 , ed il partitore di griglia 
costituito dalle resistenze R 7 , R s , R$ e C 8 
formano il circuito di correzione per con¬ 
vertire la modulazione di fase in modu¬ 
lazione di frequenza, per tale scopo questo 
circuito fornisce una attenuazione di 6 dB 
per ottava sopra ai 2000 periodi. 

Un secondo tubo di tipo 6SL7 viene usa¬ 
to per amplificare la BF fornita da un 
microfono il cui livello sia compreso fra 
—48 e —52 dB ; uscita normale di un mi¬ 
crofono. II potenziometro di volume al¬ 
l’ingresso dell’amplificatore agisce quale 
« controllo di deviazione ». 

In questa realizzazione vanno particolar¬ 
mente curati i collegamenti di RF, che de¬ 
vono essere molto brevi. Per collegare que¬ 
sto oscillatore-modulatore quale V.F.O. bi¬ 
sognerà uscire con un cavetto a bassa im¬ 
pedenza collegato ad un « link » di ac¬ 
coppiamento e giungere cosi agli stadi mol¬ 
tiplicatori. (Raoul Biancherì) 

di uscita a RF 

di J. A. Houser (W2VCM 

3 

Il campo di applicazione è esteso dai 

3 ai 300 MHz. 

Si è fatto uso di uno strumento da 1 mA. 
E ciò ha contribuito non poco a ridurre 
il costo dello strumento (vedi fig. 1). 

E’ molto importante effettuare un buon 
collegamento di massa ad un capo della 

presa per attacco coassiale posta sul fronte 


del pannello della resistenza per alta fre¬ 
quenza a dischi di carbone. Il collegamento 
infatti deve introdurre la minor induttan¬ 
za possibile. 

Il cuore di un simile apparato è compo¬ 
sto dalla resistenza ad alto wattaggio che 
funziona da carico per l’alta frequenza. 

Si tratta di dischi di carbone forati al 
centro e ramati in superficie. Essi vengo¬ 
no posti e stretti tra altrettanti dischi di 
rame argentato. Le dimensioni sono di 19 
mm per il diametro del disco e di 6 min 
per il foro interno con uno spessore di 
esso pure di 6 mm circa. 

Generalmente questi dischi forniscono 
una resistenza di 2,5 ohm per disco. 

Con una disposizione di questo genere 
praticamente antinduttiva è stata realizza¬ 
ta la resistenza da 50 ohm di terminazione 
da cavo coassiale. 

Si tenga presente infatti che questa ap¬ 
parecchiatura è stata costruita in pratica 
per misurare la potenza dei V.H.F. por¬ 
tatili che fanno appunto uso di tale cavo. 

La misura viene realizzata con l’aiuto di 
un partitore capacitivo costituito da un 
condensatore da 5 pF di buona costruzio¬ 



ne in serie con un condensatore da 0,25 
600 V a carta. Dalla ridotta capacità del 
primo condensatore dipende la linearità 
del sistema. A patto che il secondo abbia 
però una resistenza interna di almeno 200 
Mohm. 

Il diodo al germanio viene montato di¬ 
rettamente ai capi del condensatore ed II 
gioco della resistenza di shunt (nel nostro 
caso 100 SI) e delle resistenze addizionali 
stabilisce il valore fondo scala. 

L’autore ha predisposto con un semplice 
commutatore due portate: 10 e 100 W fon¬ 
do scala. 

( ing. F. Simonini) 

Telecomando per piccola 
automobile-giocattolo n 

di William H. Minor 

T 'autore presenta un telecomando co- 
-*- 1 struito con 2 sole valvole di tipo dop¬ 
pio triodo tipo 3A5. Il funzionamento è 
analogo a quello impiegato per un teleco¬ 
mando pubblicato sulla stessa rivista nel¬ 
l’ottobre del 1950 e da noi già riportato. 

In tale schema si faceva uso del fruscio 
di superrigenerazione per bloccare il tubo 
finale. In questo circuito invece è la bassa 
frequenza di modulazione del trasmettito¬ 
re che provoca il blocco del tubo finale 
con conseguente caduta di un relè. 

Rispetto al precedente quindi presenta 
lo svantaggio di un maggior consumo del¬ 
le batterie. Punto questo di non lieve im¬ 
portanza. Le batterie a secco derivate dal¬ 
la pila Leclanchè hanno infatti tendenza a 
polarizzarsi rapidamente salvo tornare in 


(*) Radio <£ Teleoision News, voi-, XLVIII, 
n. 4, pag. 35, con !> fig. e 9 fotografie. 


On misuratore di potenza 
per OUC 


i) 



ì 



Al = 50.000 ohm, Vi W ; A2 = 10 Mohm, Vi W ; A3 = 150 kohm, 'A W; tìo z 270 kohm, 
Vi W ; A6 = 5,6 Mohm, Vi W; CI — 50 pF mica; C3, C5, C6 — 10.000 pF, 400 V; C4, 
C7 = 6.000 pF, 400 V; C8 0,25 microF, 200 V; RFC 1 — RFC2, vedi testo; ALI = relè 
sensibile di 10 kohm di avvolgimento; RL2 = commutatore ad inversione, vedi fig. 2; 
PIA , PL2 zz lampadine micromignon da 2,2 V ; LI rz 144-148 MHz, 4 spire, filo 0,8 smalto 
diametro 1 mm, lunghezza 1 cm; 220-225 MHz, 9,5 spire, filo 0,8 smalto diametro 1 mm, 
lunghezza 8 mm ; Vi, V2 zz tubi 3A5. 


ottime condizioni alla prima interruzione 
della erogazione. 

D’altra parte la cosa non ha grande im¬ 
portanza in questo caso se si pensa che 
l’apparato viene applicato ad un giocatto¬ 
lo, e non ad un velivolo o ad un battello 
per i quali il fattore sicurezza ha un’im¬ 
portanza molto maggiore. 

La fig. 1 fornisce ogni dettaglio dello 
schema elettrico e dei valori dei compo¬ 
nenti relativi. 

Le due induttanze RFC X ed RFC 2 ven¬ 
gono costruite con 35-r40 spire di filo da 
4-5 decimi, 1 copertura smalto, sul suppor¬ 
to che può fornire una resistenza da 10 
Mfì, J4 W. 

I comandi sono tre: avanti, stop, indietro 
sfruttando il funzionamento reversibile del 
piccolo motore a 3 V. 

Le fig. 2 e 3 indicano l’ingegnoso siste¬ 
ma con cui viene realizzata la commuta¬ 
zione. 

II trasmettitore di riiknissime dimensio¬ 



ni (una volta e mezza un comune pacchet¬ 
to di sigarette americane) è alimentato in 
alternata e deve fornire una potenza ridot¬ 
ta (dato il ridottissimo raggio d’azione) 
anche per il fatto che tale riduzione evita 
la licenza di trasmissione. 

La fig. 4 dà due schemi degli apparati 
trasmittenti di comando. La soluzione A 
per montaggio normale. La soluzione B 
per costruzione con dimensioni ridotte. 

Tutta la messa a punto consiste nell’al 
lineare come frequenza di funzionamento 
fia il trasmettitore che il ricevitore. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgasi a 
« l'antenna ». 

(ing. F. Simonini) 


i annunci 


CERCASI cassetta protezione per SX28. Indi¬ 
rizzare a : Roykow E., Gretta 25, Trieste. 


Allestimenti per la Fiera 

STAND, CHIOSCHI, ARREDAMENTI 


Tel. 98.07.04 


ERRATA CORRIGE 

La Ditta FAREF comunica che il prezzo 
del Mod. PRIMULA/F2 è di L. 35.250 anziché 
lire 32.250 come apparso nei fascicolo di 
febbraio u.s. della Rivista. 


Lettori : 

è anche nel vostro interesse, 

ABBONATEVI! 

fate abbonare i vostri amici. 

j Richiedete il nuovo listino 
della Editrice IL ROSTRO 




* rrcarcwiiTTen HOirr.y io a mìni-ssx 



Fig. 4 

Circuito A : Al = 10 kohm, V4 W ; Cl = 100 pF, mica; C'2 — 35-j-50 pF, mica; C3 m 10 rni- 
•roF, 150 V elett.; RFCi = 10 microH, imp. A.F.; LI — 144-148 MHz, 4 spire filo 0,8 
smalto, diametro 1,25 mm, lunghezza 8 mm; 220-225 MHz, 2 spire filo 0,8 smalto, diametro 
1,25 inni, lunghezza 8 mm; SAI = rettificatore selenio da 35 mA. 

Circuito li: A2 = 10 kolim, Vi W; C4 = 50 pF ; C5 = 10 mirici', 150 V elctt.; C6 = 10.000 
pF, 400 V; Cl = 100 pF, mica; RFC2 — vedi AFCl ; L2 = vedi Li; SA2, SA3 = rettificatore 

al selenio da 35 mA. 


HO 







SOCIETÀ’ ITALIANA APPARECCHIATI! ELETTRONICHE 



VIA DELLA TORRE 39 • MILANO • TELEFONO 28.74.10 



OSCILLATORE MODULATO Mod. 229A 


CARATTERISTICHE : 


• Campo d’onda 150 KHz - 50 MHz diviso in 8 gamme 

• Modulazione su stadio separatore 

• Attenuatore di nuova concezione brevettato 


• Dimensioni: 160x260x120 m/m 






antenne per 

TV 


Dipolo 

con direttore,, 
2 elementi 



Dipolo 

con direttore 
e riflettore 
3 elementi 


Per suonare 
dischi normali 
e microsolco 


I LESAPHON - 

AMPLIFICATORI PORTATILI 

IN DIVERSI MODELLI 


fMH 

j RADIOFOI 


LESADYN 


OFONOGPAFI PORTATILI 

IN PIVERSI MODELLI 


LESAVOX 


EQUIPÀGGI FONOGRAFICI IN 

VALIGIA. IN DIVERSI MODELLI 


_ 

CAMBIADIS' 


CADIS 


CAMBIADISCHI AUTOMATICI 

IN DIVERSI MODELLI 


EQUI P 


EQUIPAGGI FONOGRAFICI 

IN DIVERSI MODELLI 


in vendita presso i migliori rivenditori 
Chiedete cataloghi - invio gratuito 



Due Dipoli con 
due direttori 
e due riflettori 
3 + 3 elementi 




Ogni antenna viene fornita con 
adattatore per l'impedenza desiderata 

A richiesta inviamo listino con le migliori quotazioni 

_STOCK RADIO__ 

( FORNITURE ALL’INGROSSO E AL MINUTO N 

PER RADIO COSTRUTTORI J 

Via P. Castaldi, 18 • MILANO • Telefono 27.98.31 



BOBINATRICE LINEARE Tipo UW/N per fili de 0,05 a mm, 1.2 
ALTRI TIPI DI BOBINATRICI. 

Tipo U V/AV per fili da 00,3 a mm. 0,5 (oltre al tendifili normale questa 
macchina viene fornita con uno speciale tendifili per fili capillari mon¬ 
tato sullo stesso carrello guidafili. 

Tipo UV SL per larghezza di avvolgimento fino e mm, 300. 

A richiesta possiamo fornire le macchine motorizzate; bracci tendifili sup¬ 
plementari e relativi guidafili per l'avvolgimento simultaneo di più bobine. 

CHIEDETECI LISTINI E ILLUSTRAZIONI 

Concessionaria: RAPPRESENTANZE INDUSTRIALI 

Via Privata Mocenigo 9- MILANO - Tel. 57.37.03 
















FABBRICA RESISTENZE CHIMICHE 

VIA ARCHIMEDE, 16 - MILANO - TEL. 58.08-36 

Il valore dei resisiori chimici la qualità e la loro perfezione è legata alla scelta delle materie 
prime e alla precisione tecnica della fabbricazione. 

La Tenax I li garantisce che questi due presupposti sono alla base della propria produzione. 


FOMOPRESS 


IMPORTATORI DIRETTI 
DI TUTTA LA GAMMA DI 

CINESCOPI “TCNG SOL” 
PER TELEVISIONE 

fontopress 



MILANO ■ Via S. Martino, 7 - Telef. 33.788 
TORINO ■ Via Mazzini, 31 - Telef. 82.366 
ROMA - Via XX Settembre, 4 - Tel. 483.502 


Nastri Magnetici “SCOTCH" CroTCH 

Sound Recording Tape ^ UN d 

Minnesota Mining & MFG. Co. S. PAUL - Minn. RECORDING » 

Lo “SCOTCH” nastro magnetico per riproduzioni sonore Tape 

possiede anche queste caratteristiche costruttive 

O UNIFORMITÀ DI TUTTE LE BOBINE - Il controllo della superfice magnetica assicura un 

0 NASTRO SOTTILISSIMO - Resistente alla temperatura ed alle variazioni di umidità. 

0 NON SI ARRICCIA NON Si ARCUA - 11 nastro rimane piano contro la testina magnetica 

0 UNIFORMITÀ DELLA SUPERFICE MAGNETICA - Nessuna “caduta” nella registrazione 

• MAGGIOR DURATA - Uno speciale processo lubrificante riduce l’attrito. f m /• a « T J IV Ti-Ji Vi sono molto marche di nastri 

0 MAGGIORE SELETTIVITÀ - Maggior rendimento del vostro apparecchio. magnetici. Insistete sullo “SCOTCH*’ il nastro lubrificato che 

garantisce la massima fedeltà, chiarezza di riproduzione ed 

in vendita presso i migliori rivenditori u »i m«d.. 

(Distributori esclusivi per l’Italia: PIAGNONE & BOERI - VIA BOGINO, 9/11 - TORINO 
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Cavi PER A.F 


CAVI PER TELEVISIONE SCHERMATI 



300 ohm 150 ohm 


Cavi per A. F. 

per antenne riceventi 
e trasmittenti 
radar 
raggi X 

modulazione di frequenza 

televisione 

elettronica 

apparecchi medicali 

TIPI SPECIALI SIMMETRICI PER 
ANTENNE PER TELEVISORI 

• 

FILI SMALTATI E LITZEN SALDABILI 

GIUNTI E TERMINALI PER CAVI A.F. 


s. r.l. Carlo Erba 

MILANO - Via Clericetti 40 • Telef. 29.28.67 
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S. E. M. di F. Modugno 

STRUMENTI ELETTRICI DI MISURA - APPARECCHIATURE R A DIELETTRICHE DI PRECISIONE 

Piazza dell’Emporio, 16 • ROMA • Telefono n. 59.48.87 




Telei'ision Wobbulator 

TAYLOR ELBCTRICAL 
INSTIMI 11 li NT S Ltd. 


GeneSCOpe (generatore di segnali 
con oscilloscopio incorporato) 

AM FM - TV Mod. 480 
SIMPSON ELECTRIC Co. 


Ufi Mfiter - tipo 31-A 
Uh 100 Kc/s 30 Mc/s 

SUUVIiLI, & HIJTTQIY Ltd. 


Annunciamo il nuovo 


Registratore a Mastro Magnetico 




“Salanced Tone„ 

con comandi a tastiera 

Il perfetto apparecchio per la riproduzione del suono 
di eccezionale semplicità di funzionamento 


Il controllo « Balanced-Tone », regola 
il sistema di amplificazione e acu¬ 
stica, in modo da conferirgli ecce¬ 
zionali qualità di riproduzione. 

Il contagiri di precisione permette la 
immediata localizzazione di qualun¬ 
que parte della bobina registrata. 


La tastiera automatica semplificava 
controlla la registrazione, la riprodu¬ 
zione, oppure arresta il registratore 
istantaneamente. 

Levetta per il movimento rapido di 
andata e ritorno del nastro, da azio¬ 
narsi con una lieva pressione del dito. 


L’ascoltare il nuovo Registratore a nastro Revere « Balanced-Tone » è 
cosa veramente indimenticabile. Il suono più delicato, ogni nota mu¬ 
sicale, sono riprodotti con sorprendente profondità dì tono e vivo 
realismo, finora conseguibile soltanto con apparecchi professionali. 
La Revere, incorporando un sensazionale e nuovo sistema — il Rego¬ 
latore « Balanced-Tone » —- con altri perfezionamenti elettronici esclu¬ 
sivi, ha raggiunto una straordinaria ampiezza di frequenze {da 80 a 
8.000 periodi per secondo) ed una ricca qualità di riproduzione riscuo¬ 
tendo il compiacimento di molti fra i più eminenti musicisti del 
mondo, pur conservando la massima semplicità dì manovra. 


VASTO ASSORTIMENTO DI STRUMENTI ED 
APPARECCHIATURE PER TU 7 TE LE ESIGENZE DEI SIGNORI TECNICI 


Concessionario esclusivo di vendita per il Lazio 
e gli Enti Statali italiani delle apparecchiature 
americane Millen, Jackson e Browning 


Agente di vendita delle apparecchiature delle se¬ 
guenti altre industrie radioelettriche inglesi: 

Pye Lld. - Airmec Lld. - Southern 
Instruments Ltd.-Nagard Ltd.-Elliot 
Ltd. (nuovi amplificatori magnetici) 


ALTISSIMA FEDELTÀ DI RIPRODUZIONE SD OGNI TONALITÀ COMPATEZZA E LEGGEREZZA DI TRASPORTO 


ADDIZIONE DI UN’INTERA ORA PER RORINA CANCELLAZIONE AUTOMATICA E RIUTILIZZAZIONE DEL NASTRO 


0 


IdS 


CIAS TRADING COMPANY 

Compagnia Italo Americana Scambi 

Via Mallo. 2 2 GENOVA - T«l«f. 54 072 
OIPEZIONE COMMERCIALE; M. CAPRIOTTI 



DIREZIONE COMMERCIALE; 











\Jata*t Radia 

I MILANO 

Viale Piave, 14 - Telefono 79.35.05 


t STRUMENTI DI MISURA 

SCATOLE MONTAGGIO 

ACCESSORI E PARTI STACCATE 
~ PER RADIO 

Si eseguono accurate riparazioni 
in strumenti di misura, microfoni e 
pick-ups di qualsiasi marca e tipo 


FIERA DI MILANO 
Padiglione 33 2° Salone 

RADIO - TELEVISIONE - ELETTRONICA 
Posteggio 33561 


EAHRADIO TELEVISIONE 


VIA MORTARA 4 MILANO TELEF. 35.05.66 


Continua con successo la vendila 
della Scatola montaggio mod.53 


w w. 

**V> V.V .y. 

*• * k- 

t tl ***« 
• • «II» 

- V.V.V.*. 


r d 


- m ) ■ 


• Cinque valvole serie U Rimlock, medie, corte 

• Autotrasformatore 110 - 220 V 

• Altri materiali delle primarie case italiane 

• Telaio in lamiera stagnata 

Scatola montaggio completa di tutto L. 13.000 


Forniture pure all’ ingrosso • Si fornisce anche montato 


SPEDIZIONI INIZIALI SOLO IN CONTRASSEGNO 


T ORIN O 
Via G. Collegno, 22 
Telefono 77.33.46 


MEGA RADIO 


MILANO 
Foro Buonaparte, 55 
Telefono 89.30.47 



Provavalvole 
"P. V. 20 D" 

Possibilità di esame di tutte le valvole 
europee e americane correnti, regolazione 
di rete, selettori a leva, prova c.c. - Ana¬ 
lizzatore incorporato ad ampio quadrante 
5.000 ohm x V. in c.c., 1000 ohm x V. 
in c.a. - 2 scale ohmetriche indipendenti 
1000 ohm e 3 megaohm inizio scala. 
Dimensioni: mm. 390x330x130 - Peso: 
Kg. 5,500. 




Oscillatore 
modulato “C B V„ 

Sei gamme d'onda - let¬ 
tura diretta in frequenza 
e metrica - commutatore 
d'onda rotante, attenuato¬ 
re potenziometrico e a 
scatti, 4 frequenze di mo¬ 
dulazione - Taratura sin¬ 
gola « punto per punto » 
ecc. 

Dimensioni: mm. 280 x 
170 x 100 - Peso: Kg. 
3,100. 


Generatore di 
linee - serie T. V. 
“TIPO 101" 

Generatore di linee oriz¬ 
zontali, verticali e retico¬ 
lo - Alta Frequenza per 
tutti i canali della Tele¬ 
visione Italiana - Ottima 
stabilità. 

Dimensioni: mm. 280 x 
170 x 100 - Peso-. Kg. 
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A. G. GROSSI 


nel suo nuovo stabilimento di 

Via Inama 17 - MILANO - Telef. 23.02.00/210 


Impianti propri per la lavorazione, taglio, argentatura e stampa 
su materie plastiche e metalli. 

Cristalli per scale radio, orologi, bilance, cartelli pubblicitari a 
colori fluorescenti, calendari perpetui (modelli esclusivi). 

Sagomati pubblicitari su cartoni, masonite, compensati, ecc. ecc. 


PREZZI e QUALITÀ 





r # 


* * 


CERISOLA 

VITERIA PRECISA A BASSO PREZZO 


— Viti stampate a filetto ca¬ 
librato 

— Grani cementati 

— Viti Maschianti brevetto 
« NSF » 

— Viti autofllettantl 

— Dadi stampati, calibrati 

— Dadi torniti 

— Viti tornite. 

— Qualsiasi pezzo a disegno 
con tolleranze centesimali 

— Viti a cava esagonale. 


CERISOLA DOMENICO 

MILANO 

Piazza Oberdan 4 - Tel. 27.86.41 
Telegrammi, CERISOLA - MILANO 


. gfrjancheria , 


Jf- trio detti per tutte le necessita 





Lava Kg. .3,5 
L’ideate 

per ogni famiglia 


Lava Kg. 4,5 
Necessaria alle 
famiglie numerose 




Lava Kg. 7 
Per comunità 
alberghi, collegi ecc. 


Asciuga Kg. 4 
In 10 minuti 
la vostra biancheria 
è asciutta 


officine meccaniche Eden Fumagalli - monza 


RIVENDITORI RADIO ED ELETTRODOMESTICI 

CHIEDETE CATALOGHI E PREZZI ALLE 

OFFICINE MECCANICHE EDEN FUMAGALLI - MONZA - Via Campanella 12 - Tel. 3856 







56/3 5 valvole 6 gamme 


Inviando L. 150 in francobolli 
alla Ditta 


VIA S. ANTONI013 - MILANO 

riceverete il catalogo illustrato n. 64 
ed il Bollettino n. 85 


Condensatori ceramici per TV 
Condensatori in olio per filtri 
Condensatori elettrolitici 
Condensatori a carta 

Condensatori per tutte le applicazioni elettro¬ 
niche ed elettrotecniche 


CORSO ITALIA, 35 
TELEFONO 30.580 

MILANO 


SISTEMI 

ACUSTICI DIREZIONALI 

DI PRODUZIONE 


PER LA SONORIZZAZIONE DI 
GRANDI AMBIENTI AD ALTA 
N I J RIVERBERAZIONE (CHIESE, 
TEATRI, STADI, SALE, RITROVI 
DI OGNI GENERE, ECC.) 

E nolo che i comuni altoparlanti o frombe non sempre 
rispondono complefamenle alle esigenze acustiche a cui 
sono destinati. I -'Sistemi acustici direzionali,, di 

produzione LESA, risolvono invece in modo integrale il 
problema della perfetta sonorizzazione. 

LA LESA COSTRUISCE AMPLIFICATORI NORMALI, SPECIALI E 
CENTRALIZZATI, MICROFONI, ALTOPARLANTI, TROMBE £ 
QUANTO ALTRO OCCORRE PER LA REALIZZAZIONE DI 
QUALUNQUE COMPLETO ED AGGIORNATO IMPIANTO 
DI SONORIZZAZIONE 

Chiedete prospetti ed informazioni : 

LESA S.p.A. - Via Bergamo 21 - Telef. 54.342-43 MI IL AN O 


^ nuovi modelli 
a bande allargate 


69/1 6 valvole 9 gamme 


UNDA 


su u c_/ mh 

ottima ricezione 
m° programma 


S&yyTH MOHWINCKEL 

M I LAN O - VIA M ERCALLI 9 


realizzati per 
l’esigenza italiana 
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Irradio 


R. 6AR6ATA6LI 


Wo Potarino, 40 - MILANO - Tel. 270.888 - 23.449 


Bobinatrici per avvolgimenti lineari 
e a nido d’ape 


_ gladio 

TORINO • Via Carena 6 

2 successi 1953 
FONETTO 645 R.F. 

TELEVISORE 17” 

-*r ------- 

CHIEDETE LISTIMI 


A/STARS 


di ENZO NICOLA 


TELEVISORI PRODUZIONE PROPRIA 


e delle migliori marche 
nazionali ed estere 

Scatola di montaggio ASTARS 
a 14 e 17 pollici con particolari 
PHILIPS E GELOSO 
Gruppo a sei canali per le fre¬ 
quenze italiane tipo «Sinto-sei* 
Vernieri isolati in ceramica 
per tutte le applicazioni 
Parti staccate per televisione - 
M. F. - trasmettitori, ecc. 


A/STARS 


Corso Galileo Ferraris 37 
Telefono 49.974 


TORINO 


BOBINATRICI MARSILLI 


f*iro(lu»ione avvolgitrici : 


1) LINEARI DI VARI TIPI. 

2) A SPiRE INCROCIATE (NIDO D’APE). 

3) A SPIRE INCROCIATE PROGRESSIVE. 

4) UNIVERSALI (LINEARI ED A SPIRE INCROCIATE). 

5) LINEARI MULTIPLE. 

6) LINEARI SESTUPLE PER TRAVASO. 

7) BANCHI MONTATI PER LAVORAZIONI IN SERIE, 
i 8) PER CONDENSATORI. 

i 9) PER INDOTTI. 

IO) PER NASTRATURE MATASSINE DI ECCITAZIONE 
(MOTORI, DINAMO) 
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TASSINARI UGO 

VIA PRIVATA ORISTANO 14 - TEL. 280647 

MILANO (Gorla) 




PIATTINA A 300 OH MS ISOLATA 
IN POLITENE INALTERABILE E 
IN DEFORMABILE 


Lìt. 60.- al mt. 

Lit. 55.- al mt. in matasse dalOOmt. 

CHIE DETE LISTINO PREZZI N. 12 

VIA CAMPERIO, 14 - MILANO 
Tel. 896.532 


LAMELLE PER TRASFORMATORI 
RADIO E INDUSTRIALI - FASCE 
CALOTTE - TUTTI I LAVORI DI 
TRANCIATURA IN GENERE 


Desiderando ricevere la 
cartella di montaggio del 

Televisore G. B. C. 21/1/14 

inviare vaglia di L. 1.000 alla Ditta 


VIA S. ANTONI013-MILANO 



. §. A. 


MILANO 


Conduttori 

Elettrici 

Speciali 

Affini 


STABILIMENTO E UFFICIO VENDITE: 

VIA CONTE VERDE 5 - TEL. 60.63.80 


r 

c o 

R D I N E 

in rame smaltato per A. F. 

A 

F 

I L I 

rame smaltato ricoperti 1 e 2 

seta 

FILI 

e CORDINE 

in rame rosso isolate in seta 


C O 

R D I N E 

in rayon per discese d'aereo 


C O 

RDINE 

per elettrauto 


C O 

R D I N E 

flessibilissime per equipaggi 

mobili per altoparlanti 

C O 

RDINE 

litz per telefonia 

J 
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E. AISBERG 

L’autore del noto libro 


La radio?... 

\ ' ma è una cosa semplicissima ! 

} ga che ha incontrato in passato tanto successo 

i _•.»»»««_^ e popolarità fra tecnici e profani, ha scritto 

ora per Voi il nuovo libro: 

£a televisione?... 

è una casa semplicissima ! 

Il volume è in vendita in tutta Italia al prezzo di L. 1.100 

Prenotate subito la Vostra copia richiedendola alla: 

EDITRICE IL ROSTRO - MILANO ■ Via Senato, 24 - Tel. 70.29.08 


IL "WORLD RADIO VALVE HANDBOOK" 

Un libro nuovo sulle valvole radio 

europee e americane 

Il manuale potrà essere richiesto ai servizio libreria della: 

“EDITRICE IL ROSTRO,, 

versando l’importo di L. 1.000 sul c. c. p. 3/24227 


STRUMENTI E APPARECCHIATURE RADIO ELETTRICHE DI MISURA 


L. TRAVAGLI 


VIA CARRETTO, 2 - MILANO - TELEFONO 66.62.75 


—V 


0 o 0> 


ANALIZZATORE Mod. 601/1 
10.000 OHM/VOLT cc. e co. 


P. V. ANALIZZATORE Mod. 805/3 

Possibilità di esame di tutte le valvole 
europee e americane. Analizzatore da 
4.000 o 10.000 OHM/VOLT - Ohmetro 
fino a 5 MEGAOHM 


ANALIZZATORE Mod. 97 

Sensibilità 1.000 Ohm/Volt Volt 
cc. e ca. 7,5 - 15 - 75 - 150 - 300 - 
750 - Ma. cc. 7,5 - 75 - Ohm 
5.000 e 500.000 


5 portate voltmetriche cc. e ca. 
da 10 e 1.000 Volt - 5 Miliam- 
perometriche da 100 microamper 
a 500 miliamper cc. - Ohmetro in 
3 scale da 1 ohm a 5 Megaohm 


Riparazioni accurate • Preventivi e listini gratis a richiesta 


Serie completa 

N. 4 M. F. VIDEO 21 - 5 - 27 Me. 

N. 1 M. F. DISCRIMINATORE SUONO 5,5 MC. 
N. 1 M. F. TRAPPOLA SUONO 5,5 Me. 


N. 2 INDUTTANZE 1 p-H 
N. 2 INDUTTANZE 50 u-H 


- 1000 u-H 
(Specificare Valore) 


A SCOPO CAMPIONATURA SI 
SPEDISCE IN ASSEGNO A L. 1.000 


GINO CORTI 

Corso Lodi, 108 - MILANO 
Telefono 560.926 


XXX 























SOCIETÀ "RC" RESISTENZE CONDENSATORI AFFINI 

VIA F. CAVALLOTTI 15 - MILANO - TELEFONO 79.34.SS 

Una organizzazione perfetta 
per la distribuzione 
di prodotti di classe! 

Condensatori ceramici 

per 

Radio e Televisione 
IphiupsI 



Alta qualità 

minimo ingombro 

"PHILIPS" PARTI STACCATE 



Radiotecnici Radioinstallatori Radioriparatori 

approfittate SUBITO dell’occasione offertavi dal 

1° CORSO NAZIONALE di TELEVISIONE 

PER CORRISPONDENZA 

Autorizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione 

Iscrivetevi immediatamente chiedendo opportuni chiarimenti alla Direzione, in 
Milano - Via Senato, 24 - che vi invierà Programmi e Moduli in visione, senza 

impegno da parte vostra. 


Alcune importanti Industrie Radtoelettriche nonché la R. A. I. 
ci hanno già richiesto nominativi per !’ assunzione di tecnici 

specializzati in TV. 


È l'unico Corso Italiano di TV. per corrispondenza sotto il diretto controllo del Ministero della Pubblica Istruzione. 


Il Corpo Insegnante, sotto la Direzione del Dott. log. Alessandro Banfi, è così composto : Dott. Ing. C. Borsarelli, Milano 
Doti. Ing. 3. Boselli, Como - Doti. Ing. 3. La Rosa, Torino - Dott. Ing. 3. Magelli, Torino - Dott. Ing. L. Negri, Milano - 
Dott. Ing. 3. Nicolicb, Milano - Dott. 3. Recla, Milano - Sig. C. Volpi, Milano. 
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Macchine bobinatrici per industria elettrica 


Semplici: per medi e grossi avvolgimenti. 

Automatiche: per bobine a spire paral¬ 
lele o a nido d’ape. 

Dispositivi automatici: di metti carta di 
metti cotone a spire incrociate. 


VENDITE RATEALI 


Via Nerino 8 
MILANO 



NUOVO TIPO AP9 p. 
per avvolgimenti a spire incrociale 
e progressive 


ING. R. PARAVICINI - MILANO - Via Nerino 8 (Via Torino) - Telefono 803-426 



A ori ti. Trib . Milano 9-9-48 N. i164;del R egUtxo - Dir, gap . LEONARDO BRAMANTI - Propri età Ed. IL RO STRO - Tip. T1P BZ V.le C ermenate 5* 
CONCESSIONARIA PER LA DISTRIBUZIONE IN ITALIA S. T. K. - CORSO SBMPIONB. « - MILANO 














NON RICHIEDE PULITURA. È SUFFICIENTE 
PREMERE LA LEVA E VERNICIARE COL 
COMUNE METODO DI SPRUZZATURA. 


L’equipaggiamento è composto dal barattolo e dalla 
valvola da applicare sul coperchio superiore dello 
stesso, e trova pratica utilizzazione in ogni cam¬ 
po di attività. L’estrema semplicità rende possi¬ 
bile il suo impiego da parte di chiunque. L’unica 
attenzione da usare da parte di chi l’adopera, 
è quella di tenere pulita la valvola Mopo l’uso. 


Rappresentanti Generali per iìtaiia : 
















